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GROITAMMANE

Ciclovia, si lavora
per il collegamento
con l'Adriatica
Luigina Pezzoli

a pagina 14

La ciclovia collegata all'Adriatica
Partono i lavori del primo tratto
Sarà prolungata di qualche centinaio di metri superando il parco Calise come inizialmente previsto

L'INFRASTRUTTURA
OROTTAMMARE Stanno per parti-
rei lavori della ciclovia del Tesi-
no.11 primo tratto sarà prolun-
gato di qualche centinaio di me-
tri e permetterà così di collega-
re il lungomare alla strada sta-
tale Adriatica e non più il parco
Calise come inizialmente previ-
sto. «Con le risorse ottenutedal
risparmio di pro-
gettazione, circa
90mila euro. sa-
rà possibile al-
lungare il primo
tracciato della ci-
dovia» spiega il
sindaco di Grot-
tamrnare, Ales-
sandro Rocchi.

Il tratto
A portare avanti
l'intervento sarà
la ditta Lupi V'm-
cenzo con sede a
San Benedetto
per un importo
complessivo pa-
ri ad 94.049,90
euro, iva com-
presa. Si tratta di un tratto che
si estende per circa due chilo-
metri. La Regione Marche ha
messo a disposizione 300mila
euro per la progettazione, affi-
data dal comune di Grottam-
mare, capofila, al Consorzio di
Bonifica, per la realizzazione
del primo tratto. Il Consorzio,
avendo già a disposizione diver-
si dati tecnici sull'asta fluviale
interessata dal passaggio della
ciclovia, ha permesso un consi-

stente risparmio che adesso sa-
rà utilizzato proprio per la rea-
lizzazione di questo tratto. Inol-
tre, dopo la raccolta delle istan-
ze da parte dei Comuni coinvol-
ti, nelle scorse settimane è stata
approvata anche la fattibilità
tecnica ed economica dell'inte-
ro percorso: un tracciato lungo
36 chilometri, che affianca il
torrente Tesino, attraversando
nove località da Grottammare

a Rotella.

I Lavori per ladclovia

ROCCHI: «GRAZIE
Al RISPARMI

ALLUNGHEREMO
IL TRACCIATO»

I Comuni
Nel dettaglio i Co-
m uni interessati
dall'attraversa-
mento del trac-
ciato ciclabile
lungo il percorso
del torrente so-
no quelli di Ripa-
transone, Ofïïda.
Castignano, Cos-
signano, Force.
Montaito delle
Marche, Monte-
dinove e Rotella.
La Ciciovia del
Tesino è uno dei
13 percorsi cicla-
b i l i che

dall'Adriatico raggiungeranno
i paesi dell'hinterland, previsto
nell'ambito del m aa'o progetto
regionale di sviluppo delle ci-
clovie, dei percorsi ciclabili e ci-
cloturistid di interesse region a-
le da 500 km. In merito all'affi-
damento dei lavori, nei mesi
scorsi era stata aperta la proce-
dura negoziata del primo arai-
cio con l'invito a cinque ditte.

Luigina Pezzoli
+G~ RIPRODUZIONE RISERVATA
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La ciclovia collegata all'Adriatica
Partono i lavori del primo tratto

1

Data

Pagina

Foglio

12-09-2023
1+14

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 3

Diffusione: 8.324



L'irrigazione diventa «intelligente»
«Così si consumerà meno acqua»
Installata a Tenno una stazione meteorologica per migliorare l'utilizzo delle risorse idriche

di Tiziano Grottolo

TRENTO L'acqua sta diventan-
do una risorsa sempre più li-
mitata, e quindi preziosa. Co-
me già avvenuto nel recente
passato la carenza di questa
risorsa può portare a contra-
sti fra le comunità, basti pen-
sare alle frizioni tra la Provin-
cia di Trento e la Regione Ve-
neto: con la prima impegnata
a difendere le concessioni
per la produzione di energia
idroelettrica mentre le cam-
pagna venete pativano gli ef-
fetti della siccità. E per far
fronte a questi problemi che
diverse aziende stanno inve-
stendo in soluzioni tecnolo-
giche capaci di migliorare lo
sfruttamento delle risorse
idriche, in particolare ridu-
cendo i consumi.

Fra queste realtà c'è anche
la WiseConn, un'azienda hi-
tech nata in Cile nel 2006 (og-
gi la sede principale è in Cali-
fornia, negli Stati Uniti) e spe-
cializzata in irrigazione di
precisione. La multinaziona-
le lo scorso novembre ha
aperto in Trentino una delle
due sedi del suo braccio ope-
rativo in Europa, WiseConn
Europe.

Dopo una prima collabora-
zione con il Consorzio di mi-
glioramento fondiario di se-
condo grado dell'Alto Garda,
l'azienda californiana ha rea-
lizzato una nuova installazio-
ne in località Vandrino per
conto del Consorzio di mi-
glioramento fondiario di
Tenno, che vanta circa Zoo et-
tari irrigati a goccia fra vigne-
ti e oliveti.
WiseConn Europe ha infat-

ti brevettato «DropControl»,
un sistema altamente tecno-
logico che permette agli agri-
coltori di migliorare la gestio-
ne dell'irrigazione del pro-
prio campo.
Nel concreto DropControl

sfrutta una serie di dispositivi
installati sul terreno e con-
nessi fra loro per rilevare dati
essenziali, dalle condizioni
meteo all'umidità delle pian-
te e del terreno. Successiva-
mente i dati raccolti vengono
trasmessi a una piattaforma
online, accessibile sia da
computer che da smartpho-
ne, per permettere di pianifi-
care al meglio l'irrigazione
così come di attivare, disatti-
vare e regolare il sistema di
pompe, valvole e altre com-
ponenti presenti in vigna. I
dati raccolti infine, possono
essere confrontati e integrati

con altri sistemi, fornendo ai
viticoltori vari indicatori utili.
Lo scopo ultimo è per l'ap-
punto quello di rendere sem-
pre più efficiente l'uso del-
l'acqua.
Tornando a Tenno, in loca-

lità Vandrino, è stata installa-
ta un'innovativa stazione me-
teorologica per efficientare
l'utilizzo dell'acqua. «L'obiet-
tivo di questa installazione è
cominciare a raccogliere dati
importanti come l'umidità
del suolo e i dati climatici,
per capire come si potrebbe
gestire in modo più preciso
l'irrigazione», spiega Marco
Bezzi, direttore regionale di
WiseConn Europe. «A Tenno
abbiamo attivato il nostro si-
stema DropControl che è in
grado di calcolare l'evapotra-
spirazione e quindi le neces-
sità di reintegro irriguo».

Il tema fondamentale è
quello di utilizzare al meglio
l'acqua a disposizione, in un
contesto di crescenti muta-
menti climatici. «Avendo
progetti attivi anche nella zo-
na di Soave — prosegue Bezzi
— abbiamo vissuto diretta-
mente la contesa per l'acqua
fra Veneto e Trentino, il pun-
to però uscire da una logica
regionale perché ogni territo-
rio e ogni agricoltore devono

Agricoltori 2.0
Tecnici
al lavoro
sugli impianti
A sinistra
Marco Bezzi,
direttore
regionale di
WiseConn
Europe

fare la propria parte. Su que-
sto aspetto posso dire che la
Provincia di Trento ha sicura-
mente investito molto per
avere impianti di irrigazione
più efficienti, un fatto che
viene riconosciuto dagli stes-
si agricoltori veneti».

Tuttavia al settore si chiede
anche una sorta di passaggio
culturale, un cambio di men-
talità. «Attualmente la mag-
gior parte dell'irrigazione
non si basa sulle reali neces-
sità della pianta, questo vale
anche dal punto di vista dei
finanziamenti. Promuovendo
l'utilizzo dei sensori in agri-
coltura nel prossimo futuro
sarà possibile avere un'irriga-
zione attenta ai bisogni reali,
ciò permetterà di risparmiare
risorse». Per dirla in altre pa-
role si dovrà cambiare la pro-
spettiva e basare le proprie
valutazioni sul rapporto tra la
quantità di prodotto e l'acqua
utilizzata per ottenerlo. «Do-
vremmo chiederci "quanti
chili di prodotto ottengo con
un metro cubo d'acqua?" —
conclude Bezzi — negli Stati
Uniti già viene fatto, con un
risparmio sia in termini di
ore che di frequenza di irriga-
zione in un'ottica di sosteni-
bilità, ambientale ed econo-
mica».

100
Ettari di
terreno irrigati
a goccia dal
Consorzio di
Tenno

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1, ìrrigaiione enla «intelligente<.
«Cnsi si connnmerá meno acqua t>

1

Data

Pagina

Foglio

12-09-2023
7

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 4

Diffusione: 2.458



Emilia Romagna, dalla siccità all'alluvione
Terra ai confini del cambiamento climatico
Bologna Libro dello studioso Giulio Boccaletti analizza i problemi nella gestione del territorio

di Cristiana Minelli
Bologna Se i letti dei fiumi,

prosciugati dalla siccità, han-
no restituito un carro amato te-
desco, navi mercantili e perfi-
no un cammello, bisogna dire
che qualcosa è cambiato. Dal
Po e da altri corsi d'acqua so-
no affiorati giardini segreti,
animali fossili, infrastrutture
romane, palafitte dell'età del
bronzo. Poi, nel maggio scor-
so, in Emilia-Romagna è arri-
vata l'alluvione e il resto del
pianeta è stato flagellato da ca-
tastrofi naturali. Il tema, che ci
tocca da vicino, sarà affronta-
to oggi alle 18 alla Biblioteca
Salaborsa, (piazza del Nettu-
no, 3, Bologna), in occasione
della presentazione del libro
«Siccità. Un paese alle frontie-
re del clima» (pp. 256, € 17,10,
e-book 9,99, Mondadori) di
Giulio Boccaletti. Con l'autore
il giornalista Claudio Cerasa,
direttore de Il Foglio, e l'asses-
sore regionale alla protezione
civile Irene Priolo. Giulio Boc-
caletti, è esperto di sicurezza
ambientale e risorse naturali,

studioso, saggista, ricercato-
re.

Boccaletti, stiamo vivendo
una tragica e sfortunata se-
quenza di eventi catastrofici
o una nuova normalità?
«Questo libro nasce dopo il

mio precedente, «Acqua, una
biografia», edito da Mondado-
ri, un testo (scelto da The Eco-
nomist come uno dei migliori
libri del 2021 ndr) che si con-
centra sul rapporto, millena-
rio, tra l'uomo e l'acqua, sulla
loro mutua dipendenza e sul
reciproco adattamento. Quan-
do è uscito la discussione pub-
blica sulla siccità era costante-
mente "stupefatta". Si passa-
va da una situazione critica a
un'altra come se gli eventi non
fossero tra loro collegati. Sia-
mo al corrente dei cambia-
menti climatici in corso da 20
anni. Il fatto è che le infrastrut-
ture costruite per proteggerci
sono dimensionate sulla base
di una certa statistica storica.
Il cambiamento attuale sfug-
ge a questa statistica. C'è stata
un'alluvione in Emilia-Roma-

Lasiccità
lungo
le rive
del Po

Giulio
Boccaletti
Oggi presenta
il libro
a Bologna

gna percne viviamo in un con-
testo climatico che eccede la
capacità di difesa delle infra-
strutture. La gente, di fronte al-
la portata a volte drammatica
degli eventi, spesso discute di
cose sbagliate».
Per esempio?
«Si parla spesso di perdite di

rete, o di fare docce brevi, e si
confondono le questioni. Per-
ché si tratta di argomenti che
infondo sono irrilevanti rispet-
to al problema indotto dalla
siccità. Non esistono reti aper-
dita "zero"e sistemarle non ri-
solve il problema a monte».
La cosa più urgente?
«La leva più importante,

adesso, è la gestione dei territo-
rio. Le coltivazioni a mais della
Romagna, ad esempio, coltu-
ra idrovora a basso rendimen-
to economico, competono
con altre colture che hanno
più valore sul mercato. Si trat-
ta di fare delle scelte di politica
economica. Il cambiamento
in atto in Italia è molto forte. Il
Mediterraneo si scalderà mol-
to di più dell'Europa e ci tra-

srormera in un vero e proprio
hot spot. La vera domanda è:
quali investimenti per rende-
re l'economia sostenibile? Poi
occorrono infrastrutture e isti-
tuzioni. Oggi non basta ripara-
re un argine. Bisogna anche
pensare a dove fare esondare
il fiume la prossima volta».
L'acqua non riguarda solo il
pianeta, parla di noi. Lo sap-
piamo?

«Gestire l'acqua è come ge-
stire un condominio. Si decide
come andare avanti tutti insie-
me, l'Autorità di Bacino, il Con-
sorzio di Bonifica e così via.
Ma il cittadino dovrà, in pro-
spettiva, partecipare sempre
più attivamente. Non ci accor-
giamo dell'acquaperché guar-
diamo il mondo attraverso de-
gli schermi e lo percepiamo to-
talmente controllato, lascian-
do a tecnici e scienziati tutti i
problemi. Per i nostri trisnon-
ni non era un mistero che l'ac-
qua facesse parte della loro vi-
ta. Abbiamo dimenticato che
l'origine di tutto questo è poli-
tica». L'incontro, in diretta
streaming (canale YouTube di
Bologna Biblioteche).
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Cunicoli di Claudio, nuovi passi in avanti
Ispezione di Soprintendenza, Comune e Regione: più aperture, gestione condivisa e riconoscimento Unesco

un percorso teso alla valorizza-
zione del bene che può creare
per la Marsica e per l'intero
Abruzzo, un riferimento per il
rilancio turistico”.
Hanno preso parte al sopral-

luogo anche i] commissario
del Consorzio di bonifica, Da-
nilo Tarquini, il direttore
Abramo Bonaldi, il sindaco di
Capistrello Francesco Ciciot-
ti, l'archeologa e funzionaria
della Soprintendenza, Ema-
nuela Ceccaroni, l'assistente
alla fruizione del ministero dei
Beni e delle Attività culturali,
Fabrizio Petroni, e il dirigente
del Comune di Avezzano, Ro-
berto Laurenzi. (f. d. rre.)

airPuuuz.i<w ,üs.aveu..

AVEZZANO

Più aperture straordinarie
nell'arco dell'anno in attesa di
definire un protocollo per la
gestione. E quanto deciso al-
'lesito del sopralluogo di ieri
pomeriggio ai Cunicoli di Clau-
dio da parte della Soprinten-
dente regionale, Cristina Col-
lettini. Sul tavolo anche la ri-
chiesta del riconoscimento
dell'opera idraulica come pa-
trimonio dell'Unesco, insieme
ad altre due opere idrauliche
dell'antica Roma: i Porti impe-
riali di Claudio e Traiano di
Ostia antica nel Lazio e la Ca-
scata delle Marmore in Um-

bria, il sopralluogo di ieri è sta-
to voluto dal consigliere regio-
nale Massimo Verrecchia uni-
tamente al consigliere comu-
nale di Avezzano Alessandro
Pierleon.i. Si lavora a un ban-
do perla proprietà e la gestio-
ne definitiva del sito al fine di
renderlo visitabile tutto l'an-
no, dopo le polemiche estive a
causa della chiusura forzata. l l
nuovo accordo di programma
verrà studiato nelle prossime
settimane.

Gli enti coinvolti verranno
convocati per chiarire in ma-
niera definitiva il nodo legato
alla proprietà del sito, Il proto-
collo, una volta condiviso e
sottoscritto, sarà finalizzato al-

Un moinento della visita di ieri pomeriggio ai Cunicoli di Claudio

la predisposizione e alla pub-
blicazione di un bando pubbli-
co per la gestione del sito ar-
cheologico, da affidare a sog-
getti terzi che presentino, pe-
rò, specifici requisiti. 1123 set-
tembre sarà la prima data spe-
rimentale per una gestione
condivisa del sito tra Consor-
zio di bonifica, Soprintenden-
za e il Comune che gestiranno,
ognuno perle proprie compe-
tenze ma in totale sinergia, le
visite guidate in occasione del-
le Giornate europee del patri-
monio. Si replica il primo di ot-
tobre. «Ringrazio la Soprinten-
dente regionale rimasta favo-
revolmente colpita», commen-
ta Verrechia, “e che condivide

O  Mezzano — Oggi
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Si Fest, un racconto
sulla comunità yippie
della Valle della Luna
La 32/a edizione della longeva rassegna si è aperta
anche con la italo-marocchina Sanae Mazouz

MANUELA DE LEONARDIS

RE Inaspettate e dolorose, nelle
giornate inaugurali della 32/a
edizione del Si Fest (mostre visita-
bili nei week end del 16 e 17,1123
e 24), giungono a Savignano sul
Rubicone le notizie del terremo-
to di magnitudo 7 che ha colpito
il Marocco mietendo vittime e di-
struzione: un paese che per una
strana casualità è evocato dal lavo-
ro di due tra le autrici e gli autori
presenti nel festival di fotografia
più longevo d'Italia, Marco Zanel-
la «per Rahma» e la giovane ita-
lo-marocchina Sanae Mazouz,
vincitrice con SubtleMaze del Pre-
mio Marco Pesaresi 2022.
NEL «LABORATORIO SOTTILE» di Ma-
zouz, al di là del suo personale
imbarazzo nel tirar fuori la mac-
china fotografica «in un ambien-
te che forse non la richiedereb-
be», vengono tratteggiati i lega-
mi familiari attraverso la rituali-
tà del quotidiano, il cibo e anche
quella macchia rossa di sangue
mestruale osservata nel fondo
del wc dopo aver tirato lo sciac-
quone: «io e mia madre non
avremmo potuto avere nulla da
condividere» è la frase che ac-
compagna la fotografia.

Pittura e fotografia sono per
l'artista originaria della regione
della Chaouia «una scappatoia
l'una per l'altra». Testimone ocula-
re è il titolo di quest'edizione
del Si Fest, curato da Savignano

immagini con il Comune di Savi-
gnano sul Rubicone, secondo ap-
puntamento dedicato al potere
pedagogico dell'immagine così
come l'ha concepito il direttore
artistico Alex Majoli. Stesso tito-
lo del progetto realizzato da
Arianna Arcara, Cristina De Mid-
del, Lorenzo Vitturi e Marco Za-
nella con i loro reportage tra Ro-
mania, Moldavia, Marocco,
Campania e Sardegna in cui
ognuno ha prestato il proprio
sguardo a quello di Carmen, De-
nis, Mohamed, Vitaliy, Rahma,
detenute e detenuti della Casa
circondariale di Forlì.
LA FOTOGRAFIA, quindi, come
mezzo per rompere barriere vi-
sibili e invisibili per restituire vi-
videzza alla memoria e libertà
alla sospensione del tempo.
L'urgenza della testimonianza
investe, in particolare, Lorenzo
Vitturi per Mohamed nell'Ex Con-
sorzio di Bonifica: un racconto
per frammenti sulla Valle della
Luna, nel comune di Santa Tere-
sa di Gallura, alla scoperta dei
luoghi dove una comunità hip-
py si era stabilita dagli anni '70
e che il 7 settembre scorso è sta-
ta sgombrata con un blitz delle
forze dell'ordine.

«Partendo dall'aspetto natu-
ralistico, da quell'ambiente in-
credibile fatto di granito, gine-
pro, luce e mare, pian piano mi
sono avvicinato alla comunità
che mi ha accolto dopo aver
sentito la storia del progetto -

spiega Vitturi - Mohamed ave-
va ben chiara l'idea di conosce-
re quel luogo attraverso le mie
foto. Le persone ritratte sono
sempre di spalle anche perché
simbolicamente c'è un riferi-
mento alla scelta di quella comu-
nità autogestita di vivere in ma-
niera totalmente scollegata dal
mondo esterno».
L'IDEA DI SCONFINAMENTO attra-
versa la maggior parte dei lavori
del Si Fest 2023 esposti nelle au-
le e nei corridoi della scuola pri-
maria Dante Alighieri, con le fo-
to vintage di Evidence (1975-77)
realizzate da Larry Sultan e Mi-
ke Mandel (scienze), come in
Abzgram di Karolina Wojtas
(geometria), nei video Rituale nu-
mero uno di Angelo Vignali (fisi-
ca) e Descent Into Hell di Jacky
Connolly (letteratura), in Eremo-
zoic di Jim Naughten tra videoga-
me e romanzo distopico (biolo-
gia) e Lee and the Sea Things di Oli-
via Arthur (religione).
Anche all'Istituto comprensi-

vo Giulio Cesare gli studenti si ri-
trovano a convivere con le im-
magini fotografiche da Sleeping
by the Mississippi diAlec Soth (geo-
grafia) a Oh Snap, le foto della sce-
na musicale newyorkese anni
'80-'90 di Ricky Powell (musica),
Naadam di Marco Preti (educa-
zione fisica), InnerJourney di Mar-
vel Harris (letteratura) e nel
coinvolgente What's Ours della li-
banese Myriam Boulos (religio-
ne), interprete disinvolta di

quella profonda crisi d'identi-
tà che lei stessa vive dall'interno
mostrandone i momenti sociali
più critici, come nell'ottobre
2019 quando Beirut è avvolta dal-
le fiamme e si grida alla rivoluzio-
ne e nella devastante esplosione
nel porto del  agosto 2020.
VISITE GUIDATE, letture portfolio,
incontri danno continuità alla
vocazione del Si Fest che rende
omaggio al fotografo riminese
Marco Pesaresi (a lui è dedicato il
Premio Marco Pesaresi per la foto-
grafia contemporanea) con la mo-
straRiminiRevisited. Oltre il mare alla
Sala Allende di Savignano e al Fel-
lini Museum di Castel Sismondo,
Rimini e con il laboratorio Under-
Savignano, il fanciullino e Marco Pe-
saresi sulla ricerca del paesaggio
interiore. A sostegno della collet-
tività colpita dalla recente allu-
vione è indirizzata, poi, l'inizia-
tiva Romagna tin bòta (in dialetto
«Romagna tieni duro») che dopo
la tappa di Cesena giunge a Palaz-
zo Don Baronio (Circuito Off),
promuovendo una raccolta fon-
di attraverso la vendita di imma-
gini donate da 400 fotografe e fo-
tografi internazionali.
Con un'analoga finalità nella

centralissima piazza Borghesi
sono esposte foto in bianco e ne-
ro in grande formato scattate da
Marco Zanella in Romagna nei
giorni dell'alluvione e pubblica-
te sulla fanzine Argini (Cesura
Publish), i cui proventi derivati
dalle vendite sono in parte de-
stinati alla Scuola di musica
Giuseppe Sarti di Faenza.
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Lorenzo Vitturi, Sardegna - Testimone oculare

(courtesy of the Artist & Si Fest 2023

Dall'alluvione
in Romagna
all'esplosione
di Beirut, il mondo
entra tra le foto

SIFe, miracconrc
,uJacomiwità»ppic
della Valle della l una
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Un piccolo "Mose"
per far fronte alla siccità
>L'opera consentirà di raccogliere
le acque piovane e irrigare i campi

L'OPERA
Un piccolo "Mose" anche sul tcr-
r{tudclpuntino per raccoglietele
ac.]ueps+oicaiu  fare fronte ai pe-
ri odi di sit,cita, l: ci it>i che il Con.
sorzro di brindi ea Lazio Sud Ovest
delinisccr una della paratoie che

~ realizzata alrzzata ncll'anm+,t•:o del
nuovo -Sistema integrato I :l'ente,
Sc1ce-ll<a. Linea Pio Vi". iin proget-
to che nasce per fronteggiare le
conseguenze dei cambiamcnti cli-
matici sul territorioe che coím,ol-
ige tre corsi d'acqua consentendo,
una volta rcealrzz-ato, l'aumento
della portata idrica disponibile
per l'agricoltura e dunque l'irriga-
zione anche nei anrinirnli Iriii cfi-
tÌc.i dl Eï4it;?. trar'C' 1<1 i>i'l
scnt.tzìCrrac uffies~iie, alla presen-
za degli agricoltori e delle asso-
crazri.)ni di categoria, t la prefettu-
ra di Latina. ; Oggi è la e ornat<a
del Ci!nsnrzio di bonifica dei sin•
dadi e del terrr,or'ia -- ha esordito
ïk prefetto _14laui.ai+e Falco -hrque-
sti mesi abbiamo affrontate) sicci
ta e dissesto  uii iticolo co 
nlia stati bravi a ,gesti re  leincigan
:aa, un po' meni) .i pregiarnn7Cü'R.
Ora invece programmiamo, per
gestire al meglio la risorsa idrica
e difendere ;I territorio,

>Cambiamenti climatici, presentato
il progetto del Consorzio di bonifica

L'INTERVENTO
L'intervento prevede la i ealizza-
zloP7z di tre manufatti: una traver-
sa. un i  -)ilar?tn di °aollrvarnenttae
una condiatta c+'an inipitmtLa di re-
stitiirion.. A spiegare nel detta-
glio s*lr aspetti tecnici del nuovo
lsiólelnd ?ncd_str,ate! e Pasquale [_frli-
tí, iiresidenic e:el L.onsUrXl[1 eli he_~-
nitïca zìcYSIICI CaVe -iAbliiarn„
avuto forti -aliusdani a giugno. ma
non tutta l'acqua finisce in talda.
Occorre dunque imm:r.s azzir?;u'la
e eir-are ascese per usarla quan-
do serve, Ora in un'ora cade un
declnar, dell'acqua caduta inedia-
niente in un intero iimuoi in que-
sta provincia il paradosso e:lacci

sono ettari dl territorio nhr .sof-
ffone .;iccita e a eivaldae chilo-
metro il fiume D'ente che corre
direttamente timi al mare.
Nell'al Le dì ̀W'0 anni abbiamo avu-
te ,sei crisi idriche, ora dunque ci
dobbiamo attrezzare, l'1 evedia
ror) dunque di slxarrare, il fiume
Udente e creare un serbatoio di
ci.ic-ar ri+;SCimTla cubi glie si
riempir' ogni S'Ci1iLi Che si svuota e
dunque in grado tli avere una ca-
pacità complessiva di te iolazir)-
ne pari 5J milioni di metri cubi.
L'acqua si alza e: poi. attraverso le
va_ ie traverse, finisce nd Scicella
che definisce serscl l'íd;„ rrona di
Mazzocchio, Nei 4e•Iï:e•llal rcalizze-

La presentazione dei progetto ieri in Prefettura a Latina

remo una stazione di pompa 72 para-baci In corso el, t)rnsr'etta-
- spiega ancora Conti - che invia rir_!ne poi abiaianao attimi to íl pro-
l'acqua al Linea Pio VI con una getto e dcl`i?€iter ulcuuc ulteriot7
portata di cire,a I(p(f fit rer al sr ttírniriLizie-!nr. progettando ad
c"ando, rcosì d, mt<i,S;rr.]ic• l'acqua un;ll~~at~itiri;'inta€ai'~inVa-
disponibile-.  stia ehe si sr;$Ir.t,i mediatile orga.

DOPPIO VANTAGGIO ni idr-aulici -;e ri?nrin nece,sitÀ,

lnqueatiomexlee,lí realizea tluindl I abbhuaao rhíantrita il nostro pic-

doppio vantaggio: quello fiume_ vele Mesto.,

diatodr itites_r.zioncdella risorsa
idrica disponibile e uno indiretto
che' consente (li rídiirre, durant€
le fasi critiche ilf j.l€°i1Z'Vi
dalla falda e allo stesso tcir?po la
penetrazione del cuneo salino,

intcrv unto che si inquadra
pero in una cirl nk,G p4li ampia ed
ï complementare ad altri ,i,iz fi-
nanziati - aggiunge il direttole
del Consorzio Natalino Ccrrbi_) -
Siamo intatti det€n2rlai I di im-
portanti lilionzi;aii'1ent+: clrea ?iJ
rnil íoni tra i na csti menti per le z i-
orse idriche p3or il dissesto idro

.,ei.?]r!itircro. In questo mese ci
üa [ ~iliì n Caffid;alnciitr) di un
trci inili!)rt.antc• appalto per Lit-r;
ga zipn "di SnCCeUSza:Ltlnternit.l2l0-
ne di 13,̀ para toic che saranno
Ora gestite' da rulaoCD, ognuna
cr!n rut ilíslalris e n!a'antt irri er
la trasmissione dei dati. Nel caso
ciel pt ts,e, tadel sistemi integrato
Utente, Seleclla o Linea Pio, oltre
a una serie di manufatti descritti.
i prevista la rc aliz<<azionedi altre

IL PREFETTO:
«SIAMO STATI BRAVI
A GESTIRE
L'EMERGENZA
MA E IL MOMENTO
DI PROGRAMMARE»

DIECIMILA AZIENDE
AGRICOLE
PASSERANNO
A UNA GESTIONE
ALTAMENTE
INGEGNERIZZATA

AUTOMAZIONE
Con la vasta la ogrannnazíoratil ir1
L'E9rn11t) l.tenaiit' circa onaila etta-
ri di territorio e Itlm.il i:izierade
agricole passeranno ri una gestio-
ne altamente i agegiairiz erae'in-
rarni itiaz.atfl. } anche nei periodi
di 'viaggi l aa,rio piantino

isr.iria a far fronte all'emergen-
za e a garantii antii C oli sistema di irri-
gazione  ca)inplessVva a sei-vizio
lcll'rlgricultara, -il pro>ÿettca - ha
commentato la sind.aca di Latina.
Matilde Celent.uic dlnt! i>tr,f la
grande gu.nde capacita rlel (.:ein5.)raiodï
bonifica La zic Sud Ovest. Una ca-
paciti clic cstatan grado di cala-
n'iitâre i417peorta7ul ricorse per il
territorio attraverso i tondi del
Privi', E°esr e del Pondi di svi-
luppo e .ercFiLrrie. il sistema Inte-
grato e di fondamentale impor-
tanza per gli i,,rreultrri puntini,
una categoria particolarmente
colpita dai cam hianae>ato chmati-

Laura Pesino
;_,.!i esï RNEavnra

Un piccolo"Mose"
per far fronte alla siccità

Pensa al Risparmio !!!
r o," Non Sperperare

”7«,!=".`"rosA
.7499
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Albegna in sicurezza, gli interventi
a monte devono aspettare ancora
Bellacchi (Consorzio Bonifica) sui lavori idraulici in corso e prossimi

Albinia Per la messa in sicu-
rezza del fiume Albegna, gli
abitanti che vivono "a monte"
devono ancora aspettare. Lo
spiega Fabio Bellacchi, presi-
dente del Consorzio di Bonifi-
ca 6 Toscana sud, che intervie-
ne sulla questione della sicu-
rezza idraulica dell'Albegna,
sui lavori che sono in fase di
esecuzione e su quelli che do-
vranno ancora essere eseguiti.

«Attualmente la Regione To-
scana sta eseguendo i lavori
nella parte bassa dell'Albegna
per la realizzazione della cassa
di espansione di Campo Re-

Nella foto
campi
erosi
dal fiume
Albegna
a Marsiliana

gio. Una volta ultimati questi
interventi, sarà cura della stes-
sa Regione Toscana e del Ge-
nio Civile progettare e organiz-
zare nuovi interventi per una
complessiva messa in sicurez-
za del corso d'acqua e del terri-
torio». Ciò finché non sarà
completata la cassa di espan-
sione ad Albinia. «Nel frattem-
po — aggiunge il presidente — il
consorzio continua a eseguire
lavori di manutenzione ordi-
naria sull'Albegna e i suoi af-
fluenti, come previsto dal pia-
no delle attività della bonifica
2023 sull'unità idrografica Al-

begna». Nei giorni scorsi l'as-
sociazione Vita con Virgilio
Manini, residente nella parte
alta dell'Albegna, ha acceso i ri-
flettori sullo stato del fiume e
sulla necessità di interventi.
Riccardo Bechini, di Marsilia-
na, ha messo in evidenza la si-
tuazione del fiume che a mon-
te del paese mancianese ha
eroso molti terreni. Il suo è
uno di questi. Per giunta dopo
alcuni lavori al ponte di Marsi-
liana fatti dopo l'alluvione del
2014, parte della sua terra è sta-
ta espropriata ma lui ancora
non ha visto un euro. «Bechini

Fabio
Bellacchi
presidente
del Consorzio
di Bonifica 6
Toscana sud

ha ragione — dice Bellacchi —
L'abbiamo incontrato e rassi-
curato. Interverremo e il pros-
simo anno faremo lavori per
mettere in sicurezza la sua zo-
na. Sul resto è meglio attende-
re e capire cosa decideranno
Regione e Genio Civile, anche
per quanto riguarda una que-
stione delicata e importante
come quella degli argini traver-
si». Vita sottolinea i ritardi di
Anas. «Conosciamo la lentez-
za di Anas — chiude Bellacchi —
Abbiamo un altro lavoro da
eseguire nel grossetano, aspet-
tiamo dal anni».

I.A.

©RIPRODUZI ON E RIS ERVATA

Ok al restauro delle antiche porle
Ecco come cambia la viabilità :.

'01;.,0, in wieurrzz,. Fr illrel,ena
:111141111-e devono d,pe,r.re ancora

Un 4xontm xuUutun. della by.na
vl.'y l'JxinJcll'txmiacm:~r.n.~i~.
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.

Intervento di bonifica concluso al fosso Rimaggio
«E adesso via alle manutenzioni preventive,
PONTASSIEVE

Sicurezza e decoro. II Consorzio
di Bonifica Medio 3 Valdarno, in
questi giorni, ha ultimato un inter-
vento all'alveo del fosso di Rimag-
gio, nel centro dell'abitato di Moli-
no del Piano, in coincidenza del
ponticino carrabile di via Fratelli
Carli. Un intervento concordato
con l'amministrazione comunale
visto l'accumulo, nel corso degli
anni, di sedimenti e materiali che
avevano ridotto la sezione d'al-
veo. La pulizia ha permesso di mi-

gliorare la portata del fosso e il
deflusso delle acque.
«Si è trattato di un modesto ma
importante lavoro di quella che
noi chiamiamo la 'manutenzione
incidentale', ovvero finalizzata al-
la risoluzione di piccole criticità
localizzate che di volta in volta si
presentano su tutto il territorio -
spiega il presidente del Consor-
zio Marco Bottino - da sottolinea-
re in questo caso la difficoltà di
eseguire l'intervento in un conte-
sto confinato tra viabilità pedona-
le, viabilità stradale e case e per
questo un ringraziamento va al

Comune di Pontassieve che aven-
do compreso l'importanza di simi-
li interventi di prevenzione idrauli-
ca si è prodigato per fare l'ordi-
nanza in tempi celeri».
«Nel prossimo inverno - aggiun-
ge l'assessore ai Lavori pubblici
Filippo Pratesi - sul Rimaggio e
su tanti altri corsi d'acqua sono
previsti nuovi lavori di diradamen-
to selettivo sulle alberature, per
alleggerire e rendere più sicuri gli
argini alberati. Tutti interventi pre-
ventivi di manutenzione per tene-
re alti gli standard di sicurezza».

Leonardo Bartoletti

1

Data

Pagina

Foglio

12-09-2023
22

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 11

Diffusione: 15.847



Montelupo Fiorentino

Protezione civile
Potenziamento in arrivo
A pagina VIII

Potenziamento Protezione civile
11 Centro operativo al municipio
Individuate le aree più adatte
La riorganizzazione passa attraverso una dotazione strumentale da portare a termine in tempi brevi

MONTELUPO FIORENTINO

Obiettivo: potenziare e far fun-
zionare meglio il Centro Operati-
vo Comunale di Montelupo, e di
conseguenza rafforzare il peso
specifico della Protezione Civile
nel tutelare meglio territorio e
cittadini. Con una spesa nell'or-
dine di alcune decine di miglia-
ia di euro. Base del Coc sarà il
rinnovato municipio di viale
Cento Fiori. La decisione è stata
presa dalla giunta Masetti, che
è delegato nazionale Anci (l'as-
sociazione dei comuni italiani)
della Protezione Civile. In sinte-
si: alle spalle di questa decisio-
ne c'è una filiera di sensibilità
ben precisa. Del resto Montelu-
po è stata teatro di diversi even-
ti nefasti, dai nubifragi dell'ago-
sto di qualche anno fa che mise-
ro a soqquadro anche edifici
pubblici come il Palasport al

44
All'occorrenza
la sala giunta
e quella del consiglio
saranno impiegate
per il lavoro del Coc

crollo del muro di via Marconi,
passando per le esondazioni in
anni più lontani. La città della ce-
ramica è infatti alla confluenza
di due fiumi dei quali uno, la Pe-
sa, assolutamente imprevedibi-
le (non è un caso che per la pre-
venzione e la sicurezza idraulica
il Consorzio di Bonifica 3 Medio
Valdarno stia investendo fiori di
milioni in bassa valle). Poi, è
chiaro, la Protezione Civile scen-
de in campo anche per situazio-
ni sovra-comunali e lo si è visto
bene con il Covid19.
Nel complesso studio di fattibi-
lità appena approvato, sono sta-
te evidenziate per le varie aree
del Palazzo Comunale le parti
del sistema informatico, telefo-
nico ed elettrico che formeran-
no la dotazione strutturale per
la ri-funzionalizzazione del Cen-
tro Operativo Comunale. In cer-
ti casi, è quanto mai prezioso il
flusso di informazioni in entrata

ed uscita. In particolare, - si spie-
ga nella relazione del progetto -
la sala giunta e quella del consi-
glio, poste al primo piano, saran-
no all'occorrenza concepite ed
impiegate come aree di stazio-
namento e lavoro per il persona-
le coinvolto nelle funzioni del
Coc e della strumentazione ope-
rativa. La sala server al secondo
piano «sarà il cuore dei dati e
delle applicazioni informatiche
di riferimento». In altri piani si
trovano i dispositivi di output di
cui si prevede la continuità ope-
rativa. La connessione internet
avrà una doppia opzione di usci-
ta, la continuità elettrica sarà ga-
rantita dal gruppo di continuità
centralizzato posto nella sala
Ced al secondo piano (già esi-
stente) e da un gruppo elettro-
geno a monte di questo (in pro-
getto). Una ri-funzionalizzazio-
ne da elaborare in tempi ragio-
nevolmente brevi.

Andrea Ciappi
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Alcuni operatori della

Protezione Civile a

lavoro durante gli

allagamenti dello

scorso giugno nelle

cantine e nei garage

della cittadina della

Ceramica, che

adesso avrà una

ri-funzionalizzazione

del Centro Operativo

Comunale

(Ga sperin ì/Fotocrona-

cheGermogli)
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Piano contro l'emergenza siccità

Progetto per supportare
le aziende agricole
di Sezze e Pontinia

Pagina 21

Incubo siccità, progetto per le aziende agricole
Il piano Col sistema integrato Ufente-Selcella-Linea il Consorzio di Bonifica permetterà l'aumento
della portata idrica a disposizione dell'agricoltura garantendo nei periodi secchi il servizio di irrigazione

STEFANO PETTONI

Una traversa, un impianto di
sollevamento, una condotta e un
manufatto di restituzione che in-
sieme ad altre opere comple-
mentari consentiranno la crea-
zione di un invaso di circa 900
mila metri cubi di acqua, con una
capacità di regolazione nel pe-
riodo compreso tra aprile e set-
tembre di oltre 7 milioni di metri
cubi, per rendere disponibile,
nei periodi di siccità, un maggior
quantitativo di acqua e contene-
re gli impatti negativi determi-
nati dai cambiamenti climatici.
In sunto è questo il "Sistema in-
tegrato Ufente-Selcella-Linea
PioVI" progettato dal Consorzio
di Bonifica Lazio Sud e finalizza-
to al soddisfacimento dei fabbi-
sogni delle aziende agricole ope-
ranti sul territorio. Stiamo par-
lando del fabbisogno di oltre
mille aziende agricole ubicate
nello specifico nei territori di
Sezze e Pontinia, per un totale di
oltre 11 mila e trecento ettari di
terreni (per l'irrigazione a scorri-
mento non ci sono portate suffi-
cienti per garantire questo fabbi-
sogno perché nei periodi di sicci-

tà si riducono le portate sul fiu-
me Linea che alimenta il sistema
dei tre bacini Sisto-Linea).

Il progetto, che coinvolgerà
tre corsi d'acqua (appunto l'U-
fente, il Selcella e il Linea) e verrà
realizzato in dodici mesi, per-
metterà di integrare le portate
(insufficienti per il soddisfaci-
mento dei fabbisogni irrigui) fa-
vorendo una migliore e puntuale
irrigazione a beneficio di tutti i
terreni interessati nel territorio
di Sezze e Pontinia.

Nello specifico sul fiume Ufen-
te sarà realizzata una traversa
che determinerà un innalza-
mento del pelo libero e un invaso
contenuto, in sicurezza, dai nuo-
vi argini. L'innalzamento con-
sentirà, attraverso l'azionamen-
to di paratoie automatizzate, il
trasferimento delle portate nella
rete di canali secondari consorti-
li che defluiscono verso il canale
Selcella, a quota più bassa rispet-
to all'Ufente. Poi un impianto di
sollevamento trasferirà, attra-
verso una condotta adduttrice di
circa 4 chilometri, le portate di-
sponibili dal canale Selcella
(quelle naturali e quelle derivan-
ti dall'azionamento delle para-
toie sul fiume Ufente) verso il ca-
nale Linea (a quota più alta del
Selcella). Dal Canale Linea, che

si gioverà del surplus dei deflus-
si, potranno essere derivate le
portate necessarie per l'irriga-
zione dei terreni.

Il progetto del Sistema inte-
grato permetterà, oltre che di
soddisfare il fabbisogno irriguo
delle aziende agricole nei perio-
di di siccità, anche di determina-
re un minor afflusso di portate
verso l'impianto idrovoro di
Mazzocchio e le stesse acque ora
sollevate verso il mare potranno
invece essere utilizzate in agri-
coltura con una riduzione dei co-
sti di sollevamento.

Il progetto è stato presentato
ieri mattina in Prefettura: sua
Eccellenza Maurizio Falco ha ac-
colto i vertici del Consorzio di
Bonifica Lazio Sud Ovest, il pre-
sidente Pasquale Conti e il diret-
tore Natalino Corbo, oltre al sin-
daco di Latina Matilde Celenta-
no; a rappresentare i Comuni in-
teressati dal progetto c'erano il
vice sindaco di Pontinia Massi-
mo Mantova e l'assessore ad Ur-
banistica, Decoro Urbano e Pa-
trimonio di Sezze, Giovanni An-
tonucci. Presenti anche i vertici
di Coldiretti che hanno ringra-
ziato il Consorzio e le istituzioni
per l'importante progetto che ha
come obiettivo quello di racco-
gliere le acque e irrigare i campi
nei periodi in cui la siccità non
darà tregua.
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Le immagini
della conferenza
di presentazione
del"Sistema
Integrato Utente -
Selcella- Linea`
svolta ieri
in Prefettura
Foto:
Roberto Silvino

Alcune istantanee
del progetto
E' possibile vedere
come verranno
integrate le portate
favorendo una
migliore e
puntuale
irrigazionea
beneficio di tutti i
terreni interessati
dei Comuni di
Sezze e Pontinia

L'intervento
completo
secondo
le stime

verrà
realizzato
in12mesi
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Sette colpi di pistola alla  Vagodu

Giovane ay gredito in ixntro dai bolli

Supporto all'irrigazione

I ncul pntgelho rende agricole

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

12-09-2023
1+21

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 15



.

%rborea. Soddisfatti  produttori: «Vincente la collaborazione con il Consorzio di bonifica»

Mais, stagione record malgrado il caldo
«I campi, mai senz'acqua, hanno prodotto 500 quintali a ettaro di trinciato»

La stagione per il trincia-
to di mais sembra che si
possa concludere con otti-
mi numeri. t produttori
di Arborea sta nno infatti
ottenendo una resa me-
dia di circa 50o quintali
per ettaro.
Nonostante le avverse

condizioni climatiche, gli
agricoltori sono stati in
grado di affrontare le sfi-
de e ottenere risultati po-
sitivi anche grazie allacol-
laborazione con il Consor-
zio di bonifica.

«Siamo soddisfatti»
«La maturazione del

mais è stata leggermente
anticipata a causa delle
elevate temperature che
hanno caratterizzato la.
stagione 2023, rna grazie
al Consorzio di bonifica,
che ciba garantito la con-
tinuità dell'acqua, abbia-
mo ottenuto una buona
resa. Siamo soddisfatti
del risultato che è stato
migliore della stagione
precedente». commenta
Giancarlo Caprino, pro-
duttore e presidente di
Coldiretti Arborea.
Uno degli aspetti crucia-

li è stata proprio la.gestio-
ne dell'irrigazione_
Il Consorzio di bonifica

ha garantito un approvvi-
gionamento costante di
acqua 7 giorni su 7 e gli
agricoltori sono stati in
grado di mantene re l' unii-
dità del terreno a livelli ot-
timali.

li Fattore acipua
«Il Consorzio ha al cen-

tro della sua azione l'a-
zienda agricola. ➢i conse-
guenza il consiglio
dell'ente, che è composto
da imprenditori agricoli,
ha analizzato le esigenze
per poter mandare avan-
ti queste coltivazioni e vi-
sta la particolarità
dell'annata dal punto dì
vista climatico si émodu-
lato un servizio taleda po-
ter garantire all'agricolto-
re l'utilizzo dell'acqua
n'ali. giorni della settima-

na,. 24 ore SU 24 - spiega il
presidente Carlo Corrias
Abbiamo anche cost itui-

to squadre di pronto in-
tervento per recare il mi-
nor disagio possibile alle
aziende in c a_s o diInalfun-
zionainento degli impian-
ti. Per la prirr a volta in Ita-
lia abbiamo utilizzato
un'App (Io irrigo) con la
quale ogni agricoltore ha
la possibilità di segnalare
in tempo reale un gusto,
che viene poi risolto pro-
prio da una squadra di
pronto intervento».

N

CAMPO

Alcuni ragaz-
zi aL lavoro in
un terreno
coltivato a
mais (Cher 
gia)

Un successo
Insomma, la stagione

del trinciato di mais ad
Arborea si chiude con un
bilancio positivo, sia dal
punto di vista quantitati-
vo che qualtativo. E que-
sto successo e fondamen-
tale per lavit a ela soprav-
vivenza dei tanti alleva-
menti di bovini che sitro-
vano nella Bonifica, visto
che il trinciato di mais è
l'alimento principe pro-
prio delle vacche.
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TUTELA DEL TERRITORIO

Fabio Zappalorti: "Più efficienza
e trasparenza per i cittadini. Così
abbiamo reso migliori i consorzi
di bonifica"
Dal ruolo degli enti per la difesa dal rischio idraulico agli obiettivi per il prossimo anno e
mezzo, passando per l'importanza degli invasi sul Gretano, sul Lanzo e di San Piero in Campo.
Sono alcuni dei temi affrontati, in questa nostra intervista, dal direttore generale del
Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud Fabio Zappalorti

DI MICHELE GUERRINI

11 dg Fabio Zoppaloni nel suo ufficio a CIA
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Il direttore generale e il presidente Fabio Bellacchi a un evento di Cb6 insieme ai dipendenti

L
a strada verso un consorzio di
bonifica ancora più efficiente e
vicino alle esigenze del cittadino

è stata imboccata dalla Toscana il 27
dicembre 2012. Ormai più di dieci anni
fa: con la legge regionale numero
79/2012 veniva istituita una nuova
disciplina in materia di consorzi di
bonifica, successivamente integrata con
le leggi regionali 80 del 2015 e 70 del
2018.
Chi alla stesura di quella legge ha

contribuito, partecipando poi al dibatti-
to per le successive modifiche, oggi è
alla guida del Consorzio di Bonifica 6
Toscana Sud, con il ruolo di direttore
generale: Fabio Zappalorti, architetto di
60 anni, ha una lunga esperienza diri-
genziale negli enti pubblici, nei settori
ambiente e lavori pubblici.

Prima nei Comuni di Scarlino e
Castiglione della Pescaia, poi in Regio-
ne Toscana: per dieci anni è stato capo
di gabinetto dell'assessore all'ambiente
ed energia, Anna. Rita Bramerini.

Zappalorti dal 2015 è direttore gene-
rale di Cb6, un incarico assunto — come
prescrive la norma — su proposta del
presidente del Consorzio di Bonifica 6
Toscana Sud, Fabio Bellacchi, d'intesa
con l'allora presidente della Regione
Toscana, Enrico Rossi.
L'anno successivo ha poi assunto lo

stesso incarico anche ad Anbi Toscana.
Arabi è l'associazione nazionale dei
consorzi per la gestione e la tutela del
territorio e delle acque irrigue che in

Toscana, come nel resto d'Italia, unisce,
rappresenta e coordina il lavoro dei
consorzi di bonifica.

Il direttore generale è stato poi con-
fermato nei due incarichi per un secon-
do mandato.

Direttore Zappalorti, quali erano le
finalità della legge 79?
"Fino alla riforma i consorzi tendeva-

no a ragionare da aziende private. La
volontà del legislatore è stata quella di
incanalare la loro gestione nell'alveo di
un ente pubblico. Fare questo significa-
va non solo organizzare in maniera
diversa il lavoro, ma soprattutto garan-
tire trasparenza ai cittadini e program-
mazione delle attività".

Ritiene che quell'obiettivo sia stato
raggiunto?
"Perfettamente raggiunto. Non sol-

tanto dal Consorzio di Bonifica 6
Toscana Sud, ma da tutti i consorzi del-
la Toscana. La razionalizzazione è stata
efficace: prima c'erano 27 enti a gestire
la bonifica in Toscana, adesso soltanto
sei. Una scelta ponderata".
Aver accorpato le Asl è visto spesso

come un indebolimento della sanità
territoriale, perché per i consorzi vale
il contrario?
"Perché mentre l'accorpamento della

sanità si basa su elementi di tipo ammi-
nistra.tivo, quello dei consorzi su confini
fisici, ovvero i bacini idrografici. Che il
bacino idrografico del fiume Ombrone
sia tutto nel perimetro di intervento di

Cb6 permette una gestione più efficace
del corso d'acqua. E perché quella leg-
ge ha voluto uniformare e accorpare gli
enti per garantire, anche attraverso eco-
nomie di scala, un livello minimo orno-
geno dì manutenzione a tutta la Tosca-
na. Mi faccia poi aggiungere un aspetto
chiave".
Prego.
"Quella legge è stata davvero innova-

tiva e direi quasi visionaria, perché ha
capito quanto fosse fondamentale tene-
re in ordine il reticolo idrografico asse-
gnando ai consorzi la manutenzione
ordinaria dei corsi d'acqua in gestione.
Per quanto siano importanti le opere
idrauliche da progettare e realizzare,
prendersi cura del reticolo lo è altrettan-
to e la Toscana lo ha capito prima di tut-
ti. E altre regioni, a distanza dí anni,
stanno seguendo quell'esempio".
Di cosa si occupavano i consorzi di

bonifica fino a12012?
"I consorzi nascono e si sviluppano

come enti che gestiscono l'irrigazione e
il reticolo di bonifica, ovvero i canali
costruiti per bonificare il territorio. in
Maremma possiamo fare gli esempi dei
canali e delle idrovore della piana
capalbiese o di Barbaruta. La legge 79
ha cambiato quell'impostazione conse-
gnando ai consorzi un compito davvero
fondamentale: ecco perché è stata
ampliata la contribuzione, un tributo
che tutti i cittadini proprietari pagano
per finanziare la manutenzione ordina-
ria".
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Il direttore generale di Cb6
guida anche Anbi Toscana: "I
lavori vanno fatti e le proce-
dure possono essere facilita-
te per difendere il suolo,
tutelare l'ambiente e soste-
nere l'irrigazione"

Chi si occupa della manutenzione
ordinaria fuori dalla Toscana?

"Altri enti come le Regioni o le Pro-
vince. I1 fatto che ci siano i consorzi ad
occuparsi in via esclusiva di questo,
ovviamente con il coordinamento della
Regione, rappresenta sicuramente un
valore aggiunto in termini dí sicurezza
per i cittadini toscani".

Dalla manutenzione ai progetti.
Perché in questa fase storica di mani-
festazioni meteo estreme in cui per
tutti è necessario fare i lavori, è così
difficile vederli iniziare?

"Tutti sappiamo che eseguire un'ope-
ra pubblica in Italia è complesso, perché
ci sono tante leggi, procedure laboriose,
competenze di enti diversi che s'intrec-
ciano. E tutti sappiamo anche che
sarebbe utile snellire queste procedure.
Io ritengo però che pensare a uno snel-
limento delle procedure svincolando il
concetto di responsabilità non sia pen-
sabile".

Detto in altre parole: la procedura
può essere snellita, ma alla fine serve

CONSORZIO
VfffirìUIBONIFICAUi

TOSCANA
SUD
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Zoppolorti a una conferenza di Anbi Toscana, dello quale è direttore generale

sempre una persona che si prenda la
responsabilità di firmare quell'atto.

"Esattamente".
Qual è la soluzione?
"Che le procedure si possono invece

facilitare. Se, ad esempio, per comple-
tare una valutazione d'impatto ambien-
tale oggi servono 360 giorni, accorciare
le tempistiche attraverso una maggiore
collaborazione tra enti potrebbe aiutare.
Credo che un maggiore impegno di tut-
te le Istituzioni possa risolvere molto".
Non sempre è facile eseguire gli

interventi, sia per i limiti previsti dal-
la legge che per il rapporto con il
mondo dell'associazionismo ambien-
talista.
"Ritengo che dovrebbe esserci mag-

giore sensibilità. Una buona manuten-
zione è possibile e auspicabile nell'in-
teresse di tutti, anche nelle aree protette,
garantendo la tutela della biodiversità".
Parliamo dei tanti progetti in corso

per Cb6.
"Stiamo cercando di portare avanti

un piano di opere che abbiano come
obiettivo la difesa del suolo, il sostegno
all'irrigazione e la tutela dell'ambien-
te".

Quali opere ritiene più strategiche?
"Tutti gli interventi sono importanti,

ma è chiaro che gli invasi sul Gretano,
sul Lanzo e di San Piero in Campo
saranno ancora più preziosi per il futuro
del nostro territorio. Permetteranno di
regolare le piene, di accumulare acqua

per fini irrigui e idropotabili e, aspetto
altrettanto importante, garantire il
deflusso minimo vitale dei corsi d'ac-
qua in tempi di siccità, che ci aspettia-
mo essere sempre più gravi e prolunga-
ti. E questo è un messaggio che mi sen-
to di lanciare anche al mondo ambien-
talista".
È una sfida per tutti.
"Non esistono interventi senza impat-

to sull'ambiente. Ma è cosa saggia sop-
pesare anche i servizi ecosistemici futu-
ri. Che l'acqua vada usata nel modo
migliore possibile e che non possano
esserci più sprechi è scontato. Ma quan-
do questo non basta gli invasi possono
aiutare, come possono aiutare anche gli
interventi di ricarica delle falde".
Le resta un anno e mezzo di lavoro

al Consorzio di Bonifica 6 Toscana
Sud. Che ente vorrebbe lasciare?
"Sono soddisfatto del lavoro che tutti

insieme stiamo portando avanti. In que-
sto senso vorrei ringraziare il presidente
Bellacchi, tutti gli amministratori del
Cb6 con i quali si é costruita una visio-
ne comune e tutti i dipendenti, sempre
disponibili, con una grandissima profes-
sionalità e un raro attaccamento al lavo-
ro. Se guardo al 2025 immagino un
consorzio ancora più strutturato, moti-
vato, trasparente e nel quale ogni singo-
lo operaio o impiegato sappia esatta-
mente qual è il suo ruolo e come com-
portarsi per offrire un servizio migliore
ai cittadini".
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BRICIOLE DI STORIA I Fatti e avvenimenti della Maremma che fu

La bonifica integrale in
Maremma e le vie del riscatto
grossetano
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La trasformazione della Maremma grossetana da zona malarica

e ostile a "paradiso terrestre" così come Io conosciamo adesso,

parte da molto lontano ed in particolare dalla seconda metà del

'700 con Pietro Leopoldo I (prima bonifica idraulica) per proseguire

con il nipote Leopoldo Il detto Canapone (bonifica per colmata) e

completarsi nella prima metà del '900 (bonifica integrale)

La bonifica lorenese
La bonifica maremmana ha inizio

nella prima metà del Settecento anche se
le opere più significative del periodo
lorenese si devono al Granduca Leopol-
do 11 e all'impegno tecnico-politico di
Vittorio Fossombroni e Alessandro
Manetti con la scelta della colmata.
Come sappiamo, con i riassetti dina-

stici che interessano nella prima metà
del ̀ 700 l'intera Europa, si ha l'arrivo in
Toscana degli Asburgo Lorena, casa
regnante illuminata, proiettata verso
riforme radicali, che trae spunti dalle
realtà agricole più avanzate del nord
Europa.

Insieme alla bonifica, con Pietro Leo-
poldo 1 fin da subito si pensa infatti

all'allivellamento delle terre, per pro-
muovere una riforma fondiaria volta a
favorire l'insediamento di una classe di
piccoli proprietari finalizzata alla costi-
tuzione di una proprietà diffusa, in grado
di radicarsi nelle campagne e prendersi
cura di un territorio bisognoso di essere
redento dall'opera dell'uomo.

Pietro Leopoldo I e poi suo nipote,
Pietro Leopoldo H, detto Canapone,
furono molto attivi: è con loro cbe in
Maremma, a metà del '700, ha inizio lo
studio della prima bonifica idraulica,
che si concretizzerà poi nel secolo suc-
cessivo con la seconda bonifica, quella
per colmata.

Il programma lorenese era ampio,
articolato, lungimirante e non soltanto

: 
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legato alle opere di bonifica idraulica o
sanitaria, facendo fm da allora trasparire
quel concetto di bonifica integrale che
formalmente troverà la sua compiuta
definizione soltanto nel 1933.
L'Accademia dei Georgofili, nata a

Firenze nel 1753, in questo difficile
cammino fornisce ai Lorena un supporto
scientifico costante e insostituibile, in
un'epoca densa di riforme che vanno
concretizzandosi attraverso la lotta alla
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Successivamente, con l'uni-
tà d'Italia, gradualmente si
rafforzerà l'idea della neces-
sità dell'intervento pubblico
dello Stato nell'opera di
bonifica, giustificato dal pre-
cipuo scopo antimalarico

manomorta e agli usi civici, la promo-
zione di grandi opere di bonifica idrau-
lica, dissodamenti, appoderamenti e
conseguente incremento delle produzio-
ni granarie. In quel periodo le opere di.
bonifica vengono promosse in vari altri
Stati, dal Veneto alla Lombardia, dal
Piemonte alle pianure bolognesi, ferra-
resi e del ravennate, mentre rimane irri-
solto il grave problema delle bonifiche
dell'agro romano, così come quello di
vaste aree del meridione, caratterizzato
da infernali situazioni la cui risoluzione
viene affrontata con tentativi di bonifica
saltuari e sporadici, condizioni che si
sarebbero poi rivelate in tutta la loro dis-
astrosa gravità nel secolo successivo.

Riguardo a queste terribili condizioni,
comuni anche alla Maremma (si parlerà
infatti della Maremma come di una que-
stione meridionale toscana) giova ricor-
dare come i pastori transumanti, che si
spostavano in inverno dall'Appennino

104 • Maremma Magazine • Settembre 2023

Tosco Emiliano Romagnolo verso le
pianure malariche costiere, trasferendosi
nel grossetano, venissero con tale prati-
ca messi di fronte ad un progressivo
imbarbarimento delle loro condizioni di
vita, già molto disagiate anche nel perio-
do estivo,

Sallustio Bandini e Leonardo Xime-
nex nel corso del 1700 iniziano a studia-
re le condizioni economiche della
Maremma, fra malaria e paludisrno,
analizzando le problematiche sanitarie e
idrauliche che affliggevano il territorio
e ne impedivano la colonizzazione e lo
sviluppo agricolo.
Nei loro trattati descrivono puntual-

mente la realtà arretrata e difficile dei
luoghi: il Bandini nel 1737 scrive il
famoso Discorso sopra la Maremma di
Siena; lo Ximenes nel 1769 scrive lo
studio Della fisica riduzione della
Maremma senese.
Come detto, dopo i primi tentativi di

bonifica per prosciugamento e regola-
zione dei flussi idraulici durati circa ses-
sant'anni, con Leopoldo II si passa alla
tecnica della colmata con l'escavazione
del primo canale diversivo le cui acque,
in esso dirottate dall'Ombrone tramite la
paratia detta steccaia, venivano poi sca-
ricate in mare attraverso tre emissari, il
Bilogio, il San Leopoldo e il San Rocco,
scavati appositamente e dotati di caterat-
te.
Canapone inizia così la seconda fase

della bonifica della pianura grossetana;
contemporaneamente vengono aperte
nuove strade, eseguite opere di manu-
tenzione straordinaria di larga parte del
territorio grossetano ed ín questa politi-
ca di bonifica il Granduca, dando il
buon esempio, viene seguito anche da
alcuni possidenti locali.
Vengono inalveati numerosi fossi,

modificato e restaurato il tratto della via
Emilia-Aurelia tra Cecina e Grosseto
(1840) riuscendo così, con grande dis-
pendio di risorse umane ed economiche,
a dare una svolta decisiva alla sistema-
zione di questo difficile territorio.

La Bonifica dopo l'unità d'Italia
Successivamente, con l'unità d'Italia,

gradualmente si rafforzerà l'idea della
necessità dell'intervento pubblico dello
Stato nell'opera di bonifica, giustificato
dal precipuo scopo antimalarico, intro-
ducendo così il concetto di bonifica igie-
nico sanitaria, inteso come intervento
d'interesse sociale compiuto per il
benessere delle popolazioni e per il risa-
namento ambientale e solo indiretta-
mente connesso agli aspetti economico
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produttivi; per questo motivo vengono anche trasferite le
competenze in materia di bonifica dal Ministero dell'Agri-
coltura e Foreste a quello dei Lavori Pubblici.

L'operatività della bonifica è garantita dai consorzi dì
bonifica volontari, costituiti liberamente fra privati, che
potevano essere trasformati in consorzi obbligatori in caso
di necessità.

Tuttavia, nonostante gli sforzi ed i progressi in tema di
bonifica del nuovo Stato unitario e l'intensa attività prece-
dentemente svolta dai Lorena, il territorio grossetano ai pri-
mi '900 appariva sempre trascurato e in preda ai mali atavi-
ci: la malaria, ancora molto diffusa, il prevalere dell'alleva-
mento allo stato brado di numerosi animali d'ogni specie,
che con il loro pascolamento provocavano il ripetuto dan-
neggiamento delle opere di bonifica, intralciando in tal
modo lo sviluppo dell'agricoltura moderna e lasciando
vigenti sistemi agronomici di coltivazione dei terreni arre-
trati e sempre sacrificati al pascolo.

La bonifica integrale
Parimenti, in quegli anni, nell'Italia liberale si andava for-

mando una classe di studiosi che si poneva il problema dello
sviluppo agricolo del paese, nell'ottica molteplice di dare
risposte ad una serie di legittime istanze provenienti dal
mondo rurale, rappresentante ancora la principale risorsa
economica nazionale.

Si compiono attente scelte di politica agraria e. subito
dopo la fine della Prima Guerra Mondiale, lo Stato si attiva
alacremente sul tema della bonifica, intesa ora come bonifi-
ca integrale. Uno dei protagonisti di queste vicende è il bolo-
gneseArrigo Serpieri, laureato in agraria a Milano nel 1900,
il quale dedicherà l'intera vita alle questioni economico
agrarie: sarà il padre dell'estimo ma anche della bonifica
integrale, Ordinario nella facoltà di Scienze Agrarie di Firen-
ze, Ateneo del quale diverrà anche Magnifico Rettore.
Le norme del Serpieri iniziarono ad essere efficaci nel

1922, per culminare nel 1933 con la legge definitiva sulla
bonifica integrale. I130 dicembre 1923 con la Legge n.3256
(detta anche la Leggina) dal titolo Paludi e terreni paludosi
s'iniziano a introdurre nella legislazione italiana i concetti
della bonifica integrale e nasce anche un sottosegretariato
alla bonifica integrale, affidato alla guida dello stesso Ser-
pieri: tutte azioni che preludono al definitivo R.D. del 13
novembre 1933 n. 215, recante Nuove norme sulla bonifica
integrale, promulgato nell'ottica e nel contesto delle politi-
che rurali autarchiche dell'epoca.

Si arriva così ad unificare la bonifica idraulica e la boni-
fica igienico sanitaria progredendo verso il nuovo concetto
di bonifica integrale. con l'inclusione delle opere di bonifica
agraria delle singole aziende agricole (regimazione idraulico
agraria dei campi, appoderamento. rotazioni colturali, con-
finamento degli animali con il regime di allevamento stalli-
no, miglioramenti fondiari con impianti di arboreti, realiz-
zazioni dei servizi e logistica, diffusione dell'istruzione tec-
nico agraria, ecc.) proiettandosi in tal modo verso la tanto
invocata riforma fondiaria, che spetterà poi portare avanti
allo Stato repubblicano a partire dal 1950, riforma in linea
generale tardiva e rimasta incompiuta, che interessò solo
alcuni territori italiani fra i quali, in modo significativo, l'a-
rea grossetana con l'istituzione dell'Ente Maremma.
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Anbi, nuove partnership di ricerca fra Universita' e Consorzi di bonifica per
miglior utilizzo acqua

Una piccola e singolare mongolfiera con a bordo uno strumento innovativo che, insieme alle attrezzature
convenzionali, consente di mettere a fuoco lo stato di salute ed il comportamento delle piante, soprattutto in
situazioni di stress idrico, determinando il loro fabbisogno irriguo: è la base del progetto P.R.I.N. (Progetti di Rilevante
Interesse Nazionale) , che vede la collaborazione di diverse Università italiane con il Centro Studi Aerospaziali (CISAS)
dellAteneo di Padova, che lo ha messo a punto, integrando più discipline. Lapparecchio, denominato Atemo, pesa 2
chili e mezzo e può viaggiare su diversi supporti ‐ spiega Federico Toson, ingegnere alluniversità patavina ‐ È dotato di
un computer di bordo e di telecamere con differenti sistemi ottici e di filtraggio, che trasmettono dati in continuo.
Dallanalisi dei dati raccolti tramite satellite e pallone otteniamo quattro bande spettrali, da cui si ricavano tre indici
utili per misurare il benessere della pianta, la sua vigoria e lo stress idrico, che sta sviluppando integra Irene Terlizzi,
anche lei ingegnere a Padova. Finanziato dal Ministero dellUniversità e della Ricerca è un progetto di interesse
nazionale, cui collaborano gli atenei di Firenze, Padova, Foggia, Palermo e Napoli e che in Toscana gode del supporto
logistico ed operativo del Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno, nel cui comprensorio della Valdichiana vengono
ripetute le rilevazioni  puntualizza Anna Dalla Marta, docente associata dellUniversità di Firenze  La finalità del
progetto è ottimizzare lutilizzo dellacqua attraverso una gestione differenziata dellirrigazione. Il monitoraggio in
continuo dei parametri atmosferici e del suolo permette di valutare il comportamento delle piante al variare delle
temperature e della disponibilità idrica. Le osservazioni ripetute nel tempo porteranno a determinare la quantità
ideale dacqua da fornire alla pianta. E una finalità ampiamente condivisa e da noi portata avanti da tempo, ad ogni
livello, per ottimizzare lutilizzo dellacqua in agricoltura come testimoniano anche il miglior consiglio irriguo proposto
dal sistema Irriframe ed il marchio volontario Gocciaverde per la sostenibilità idrica nel sistema agroalimentare chiosa
Francesco Vincenzi, Presidente dellAssociazione Nazionale dei Consorzi per la Tutela e la Gestione del Territorio e delle
Acque Irrigue (ANBI). Il nostro ente consortile con lIstituto di Idraulica Agraria dellUniversità di Firenze ha presentato
alla Regione, contando sulle risorse messe a disposizione dal Piano di Sviluppo Rurale, la richiesta di finanziamento per
implementare linfrastruttura irrigua, al servizio di una delle aree leader della frutticoltura toscana, attraverso sistemi
avanzati di monitoraggio ed elaborazione dati precisa Francesco Lisi, Direttore Generale del Consorzio di bonifica 2
Alto Valdarno. A Padova è stato anche firmato laccordo tra il Dipartimento Territorio e Sistemi Agro‐Forestali (TESAF)
dell Università patavina ed il locale Consorzio di bonifica Bacchiglione per lo sviluppo del progetto di analisi
sperimentale su invasi per lo stoccaggio ottimale dellacqua e riuso a scopo irriguo. Lintervento prevede la costruzione
di un sito pilota presso larea umida, lungo lo scolo Brentoncino al confine tra i comuni di Fossò e Stra. Lobbiettivo
dellintervento è quello di ottimizzare la disponibilità delle risorse idriche in condizioni di forte siccità. Il progetto,
finanziato al 50% dallUniversità di Padova nellambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ed al 50% dallente
consorziale, prevede la costruzione di quattro bacini per lo stoccaggio dellacqua, sostenibili ed a basso impatto
ambientale. Gli invasi avranno diverse caratteristiche strutturali per permettere la sperimentazione: tre bacini su
quattro verranno impermeabilizzati e due verranno coperti con materiali diversi. Lo scopo principale è quello di
quantificare la velocità di evaporazione dellacqua durante la stagione estiva e minimizzare le perdite. Il progetto pilota
vuole sperimentare una progettualità, che possa essere replicata in altri contesti finanziabili con fondi pubblici. Il 2022
è stato un anno critico per la carenza idrica nel Nord Italia ed è in atto unaccelerazione del cambiamento climatico
con conseguenze gravi su agricoltura, ecosistemi e popolazione ‐ afferma Paolo Tarolli, Professore Ordinario di
Idraulica Agraria del dipartimento TESAF dellUniversità di Padova ‐ Dobbiamo agire al più presto con azioni concrete,
volte ad aumentare la resilienza dei nostri sistemi agricoli. Quanto faremo con il Consorzio di bonifica Bacchiglione va
esattamente in questa direzione; ciò potrà essere un esempio concreto per gli amministratori, ma anche servire come
strumento di sensibilizzazione per aumentare la consapevolezza sull'importanza di gestire l'acqua secondo criteri di
resilienza e sostenibilità. Obbiettivi del progetto ‐ prosegue Paolo Ferraresso, Presidente del Consorzio di bonifica
Bacchiglione ‐ sono il mantenimento ed il miglioramento degli ecosistemi, il recupero delle biodiversità, la tutela degli
habitat per le specie animali e vegetali delle zone umide. Siamo fiduciosi che questa sperimentazione pluriennale sarà
un valido strumento soprattutto per quelle aziende, che vorranno attuare i bacini previsti dal Piano Laghetti per una
gestione autonoma della risorsa idrica conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI.
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  ACCEDIABBONATI 

Terni e provincia, prevenzione rischio idrogeologico.
Investimenti e progetti del consorzio Tevere Nera

3 Minuti di Lettura

Martedì 12 Settembre 2023, 09:26







Fondi Pnrr. Manutenzione dei corsi d’acqua,
prevenzione del rischio idrogeologico e nuovi progetti.
Il Consorzio di Boni ca Tevere Nera mappa i lavori in
corso e mette nero su bianco quelli per il futuro. Fino
al 2026. 

«Abbiamo l’opportunità - ha detto il presidente
Massimo Manni - di giocare delle partite fondamentali
grazie ai fondi del Pnrr, regionali e ministeriali.
Ancora una volta, come sistema consorzio, siamo
chiamati ad agire in anticipo. Non possiamo più
lavorare in emergenza e farci trovare impreparati.
Rispetto a vent'anni fa, i fenomeni atmosferici sono
diventati oggi più intensi e insistenti. Spaventa la
quantità di pioggia che si riversa in brevissimo tempo
su canali e terreni».

APPROFONDIMENTI

AGRICOLTURA
San Gemini, inaugurato l'invaso di Quadrelletto. Seimila...

Lamborghini Lanzador concept, la Ultra
GT visionaria e ribelle

CERCA

Umbria UMBRIA

adv

adv
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MALTEMPO
Terni, Borgo Rivo di nuovo sott'acqua. Il Sii chiede un...

Gli interventi

«Più di 1 milione e mezzo di fondi sarà indirizzato al
 ume Nera e ai suoi a uenti - ha spiegato la direttrice
dell'ente Carla Pagliari - il più importante, il fosso di
Stroncone, sarà interessato da un terzo stralcio di
lavori per un importo totale di 10 milioni di euro. Nel
dettaglio, si ripartirà dal quartiere San Valentino per
arrivare  no alla ex stazione del comune. 700mila
euro serviranno alla manutenzione ordinaria del Rio
Grande di Amelia, del torrente Arnata di
Montecastrilli e del Calamone nel Comune di Narni.

Altri 700mila euro andranno ai torrenti di Todi,
Otricoli e Narni».

Al vaglio dei tecnici del Consorzio un altro vasto
progetto che riguarderà la zona di Borgo Rivo.

«Si tratta di una vasca di laminazione di un ettaro e
mezzo che costruiremo sopra strada del Cerqueto
- spiega Pagliari - per mitigare il rischio idrogeologico
che causa il fosso Rivo quando arriva a valle.

Il quartiere di Borgo Rivo è soggetto ad allagamenti
abituali che paralizzano ogni volta l’intera comunità.
La vasca avrà il compito di contenere quest’acqua e
rilasciarla gradualmente sul fosso, in modo da evitare
straripamenti e disagi. L’investimento è di 2 milioni e
300 mila euro e il  ne lavori è stimato nel 2026».

In ne, la ciclovia e trekking del Fiume Nera: un
percorso che dalla strada dello Staino arriverà  no al
ponte del Toro (Cascata delle Marmore).

«Il progetto portato avanti da regione, comune e
consorzio – conclude il presidente Manni – sarà di
fondamentale importanza per creare un turismo

Della stessa sezione

Terni, il sindaco Bandecchi: «Gira troppa
coca»
Il Pd: «Facciamo tutti i test antidroga»

di Sergio Capotosti

Corsa Cobram del
lago Trasimeno con
Quadrelli-Fantozzi, il
Visconte e la
Trattoria al Curvone:
in cento per
l'omaggio a Paolo
Villaggio

di Gianni Agostinelli

Carovita, una
famiglia su tre si
indebita per
problemi di liquidità

di Fabio Nucci

Terni, 40enne trovato
senza vita nel suo
appartamento a
Borgo Bovio:
indagano i
carabinieri

di Nicoletta Gigli

Il vescovo di Terni:
«Raccogliere le firme
per la legge sul
battito fetale». E
scoppia la polemica

di Vanna Ugolini
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stabile e consolidato sulla cascata. Ci auguriamo di
partire a breve con il primo lotto dei lavori e
consegnare quanto prima l’opera alla nostra
comunità».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

UMBRIA

Terni e provincia, prevenzione rischio idrogeologico.
Investimenti e progetti del consorzio Tevere Nera

San Gemini, inaugurato l'invaso di Quadrelletto. Seimila metri cubi d'acqua

per salvare il territorio dalla siccità

Terni, Borgo Rivo di nuovo sott'acqua. Il Sii chiede un tavolo tecnico con

Comune e Corsorzio Tevere Nera.

EVENTI

Amelia, convegno sulle dipendenze a Molino Silla. Intorno al
tavolo esperti e rappresentanti istituzionali

Amelia, cura delle dipendenze. A Molino Silla incontro con i sottosegretari

Delmastro e Prisco

Amelia, il presidente dell'Istituto Superiore di Sanità Silvio Brusaferro in visita a

Molino Silla

LA REAZIONE

Terni, il vescovo invita alla raccolta firme per la legge sul
battito fetale. La Cgil: «Come l'Ungheria di Orban»

Amelia, via alle celebrazioni per la festa dell'Assunta. Tutti gli eventi nelle sette

parrocchie dedicate

Amelia, celebrazioni in onore di Santa Firmina patrona della città. Presente

anche Civitavecchia

I NOSTRI SOLDI

Carovita, una famiglia su tre si indebita per problemi di
liquidità

di Fabio Nucci

CRONACA

Terni, 40enne trovato senza vita nel suo appartamento a
Borgo Bovio: indagano i carabinieri

Terni, tenta furto in casa ma perde la carta d'identità: 61enne perugino ai

domiciliari

di Nicoletta Gigli

PRIMI

Pasta ai 4 formaggi, la ricetta
facilissima senza panna

di Margherita Catalani

DOLCI

Cannoncini al tiramisù, la ricetta
salva-dolce perfetta per ogni
occasione

di Virginia Fabbri

VEDI TUTTE LE RICETTE

LE PIÙ LETTE

De Sica, la figlia Maria Rosa si è sposata: tra
gli ospiti vip Verdone e Sabrina Ferilli. La
dedica del papà Foto

STATI UNITI

Sposa chiede agli
invitati di vestirsi di
nero: «All'inizio erano
confusi, ma è una
scelta di classe»

VENEZIA

Ladri in casa mentre
la 28enne dorme
tranquilla. Loro
entrano in stanza (e
lei non si accorge di
niente)
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Martedì, 12 settembre 2023

ANBI: atenei e consorzi insieme per ottimizzare
l'uso delle risorse idriche
Vincenzi (ANBI): "L'obiettivo è ottimizzare l’utilizzo dell’acqua in
agricoltura, come testimonia ad esempio il marchio volontario
Gocciaverde"
di Redazione Corporate

ANBI, nuove
partnership tra gli
atenei italiani e i
consorzi di bonifica e
irrigazione: l'obiettivo
è ottimizzare l'uso
delle risorse idriche
Una piccola e singolare

mongolfiera con a bordo uno

strumento innovativo che, insieme

alle attrezzature convenzionali,

consente di mettere a fuoco lo

stato di salute ed il

comportamento delle piante,

soprattutto in situazioni di stress

idrico, determinando il loro

fabbisogno irriguo: è la base del

progetto P.R.I.N. (Progetti di

Rilevante Interesse Nazionale),

che vede la collaborazione

di diverse Università italiane con

il Centro Studi Aereospaziali

(CISAS) dell'Ateneo di Padova, che lo ha messo a punto integrando più discipline. 

Federico Toson, ingegnere all'università patavina spiega: “L’apparecchio, denominato Atemo, pesa 2

chili e mezzo e può viaggiare su diversi supporti. È dotato di un computer di bordo e di

telecamere con differenti sistemi ottici e di filtraggio, che trasmettono dati in continuo".

“Dall’analisi dei dati raccolti tramite satellite e pallone otteniamo quattro bande spettrali, da cui si

ricavano tre indici utili per misurare il benessere della pianta, la sua vigoria e lo stress idrico, che sta

sviluppando”, aggiunge Irene Terlizzi, anche lei ingegnere a Padova.

Anna Dalla Marta, docente assocciata dell'Università di Firenze puntualizza: “Finanziato dal Ministero

dell’Università e della Ricerca è un progetto di interesse nazionale, cui collaborano gli atenei di Firenze,

Padova, Foggia, Palermo e Napoli e che in Toscana gode del supporto logistico ed operativo

- +
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del Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno, nel cui comprensorio della Valdichiana vengono ripetute le

rilevazioni. La finalità del progetto è ottimizzare l’utilizzo dell’acqua attraverso una gestione differenziata

dell’irrigazione. Il monitoraggio in continuo dei parametri atmosferici e del suolo permette di valutare il

comportamento delle piante al variare delle temperature e della disponibilità idrica. Le osservazioni

ripetute nel tempo porteranno a determinare la quantità ideale d’acqua da fornire alla pianta”. 
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Scritto da Redazione ASI Categoria: Italia
Pubblicato: 12 Settembre 2023

Giornale multimediale Agenzia Stampa Italia Notizie, Martedì 12 Settembre 2023 - ore 11:34:07

ANBI: nuove ed innovative partnership degli
atenei italiani con i consorzi di bonifica ed
irrigazione er ottimizzare l’uso delle risorse
idriche

Stampa  Email

Tweet Condividi

(ASI) Una piccola e singolare mongolfiera con a bordo uno strumento innovativo che, insieme alle attrezzature

convenzionali, consente di mettere a fuoco lo stato di salute ed il comportamento delle piante, soprattutto in

situazioni di stress idrico, determinando il loro fabbisogno irriguo.

(ASI) Una piccola e singolare mongolfiera con a bordo uno strumento innovativo che, insieme alle attrezzature

convenzionali, consente di mettere a fuoco lo stato di salute ed il comportamento delle piante, soprattutto in

situazioni di stress idrico, determinando il loro fabbisogno irriguo: è la base del progetto P.R.I.N. (Progetti di

Rilevante Interesse Nazionale), che vede la collaborazione di diverse Università italiane con il Centro Studi

Aerospaziali (CISAS) dell’Ateneo di Padova, che lo ha messo a punto, integrando più discipline.

“L’apparecchio, denominato Atemo, pesa 2 chili e mezzo  e può viaggiare su diversi supporti -

spiega Federico Toson, ingegnere all’università patavina - È dotato di un computer di bordo e di

telecamere  con  differenti sistemi ottici e di filtraggio, che trasmettono dati in continuo.”

“Dall’analisi dei dati raccolti tramite satellite e pallone otteniamo quattro bande spettrali, da cui si

ricavano tre indici utili per misurare il benessere della pianta, la sua vigoria e lo stress idrico, che sta

 
L'onestà intellettuale crea
dibattito e stimola nelle
persone l'approfondimento.
Chi sostiene l'informazione
libera, sostiene il pluralismo e
la libertà di pensiero. La
nostra missione è fare
informazione a 360 gradi.

Se credi ed apprezzi la linea
editoriale di questo giornale
hai la possibilità di sostenerlo
concretamente.
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Ministero della Salute e
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sviluppando” integra Irene Terlizzi, anche lei ingegnere a Padova.

“Finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca è un  progetto di interesse nazionale, cui

collaborano gli atenei di Firenze, Padova, Foggia, Palermo e Napoli e che in Toscana gode del supporto

logistico ed operativo del Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno, nel cui comprensorio della Valdichiana

vengono ripetute le rilevazioni  – puntualizza Anna Dalla Marta, docente associata dell’Università di

Firenze – La finalità del progetto è ottimizzare l’utilizzo dell’acqua attraverso una gestione differenziata

dell’irrigazione. Il monitoraggio in continuo dei parametri atmosferici e del suolo permette di valutare il

comportamento delle piante  al variare delle temperature e della disponibilità idrica. Le osservazioni ripetute nel

tempo porteranno a determinare la quantità ideale d’acqua  da fornire alla pianta.”

“E’ una finalità ampiamente condivisa e da noi portata avanti da tempo, ad ogni livello, per ottimizzare l’utilizzo

dell’acqua in agricoltura come testimoniano anche il miglior consiglio irriguo proposto dal sistema

Irriframe ed i l  marchio volontario Gocciaverde per la sostenibil i tà idrica nel sistema

agroalimentare” chiosa Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per

la Tutela e la Gestione del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). 

“Il nostro ente consortile con l’Istituto di Idraulica Agraria dell’Università di Firenze ha presentato alla

Regione, contando sulle risorse messe a disposizione dal Piano di Sviluppo Rurale, la richiesta di

finanziamento per implementare l’infrastruttura irrigua, al servizio di una delle aree leader della frutticoltura

toscana, attraverso sistemi   avanzati di monitoraggio ed elaborazione dati” precisa Francesco Lisi, Direttore

Generale del Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno.

A Padova è stato anche firmato l’accordo tra il Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-Forestali

(TESAF) dell’Università patavina ed il locale Consorzio di bonifica Bacchiglione per lo sviluppo del

progetto di analisi sperimentale su invasi per lo stoccaggio ottimale dell’acqua e riuso a scopo

irriguo. L’intervento prevede la costruzione di un sito pilota presso l’area umida, lungo lo scolo Brentoncino al

confine tra i comuni di Fossò e Stra. L’obbiettivo dell’intervento è quello di ottimizzare la disponibilità

delle risorse idriche in condizioni di forte siccità.

Il progetto, finanziato al 50% dall’Università di Padova nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza ed al 50% dall’ente consorziale, prevede la costruzione di quattro bacini per lo stoccaggio

dell’acqua, sostenibili ed a basso impatto ambientale. Gli invasi avranno diverse caratteristiche

strutturali per permettere la sperimentazione: tre bacini su quattro verranno impermeabilizzati e due

verranno coperti con materiali diversi. Lo scopo principale è quello di quantificare la velocità di

evaporazione dell’acqua durante la stagione estiva e minimizzare le perdite. Il progetto pilota vuole

sperimentare una progettualità, che possa essere replicata in altri contesti finanziabili con fondi pubblici.

“Il 2022 è stato un anno critico per la carenza idrica nel Nord Italia ed è in atto un’accelerazione del

cambiamento climatico con conseguenze gravi su agricoltura, ecosistemi e popolazione - afferma Paolo

Tarolli, Professore Ordinario di Idraulica Agraria del dipartimento TESAF dell’Università di Padova -

Dobbiamo agire al più presto con azioni concrete, volte ad aumentare la resilienza dei nostri sistemi agricoli.

Quanto faremo con il Consorzio di bonifica Bacchiglione va esattamente in questa direzione; ciò potrà

essere un esempio concreto per gli amministratori, ma anche servire come strumento di sensibilizzazione per

aumentare la consapevolezza sull'importanza di gestire l'acqua secondo criteri di resilienza e sostenibilità.”

“Obbiettivi del progetto - prosegue Paolo Ferraresso, Presidente del Consorzio di bonifica

Bacchiglione -   sono il mantenimento ed il miglioramento degli ecosistemi, il recupero delle biodiversità, la

tutela degli habitat per le specie animali e vegetali delle zone umide.”

“Siamo fiduciosi che questa sperimentazione pluriennale sarà un valido strumento soprattutto per quelle

aziende, che vorranno attuare i bacini previsti dal Piano Laghetti per una gestione autonoma della risorsa

idrica” conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI.

(ASI) Riceviamo e Pubblichiamo - "
la gente intelligente sta iniziando ad
usare la mascherina" afferma con
assoluta certezza (su La Sicilia di
Catania dell'8 settembre) questo
" l u m i n a r e "  d e l l a  s c i e n z a ,
affibbiando ...

Il nuovo civismo ritorno
del giolittismo?

(ASI) Si assiste oggi, in molte realtà
italiane, al proliferare di movimenti
c i v i c i . A g e v o l a t i  d a l  s i s t e m a
elettorale nascono intorno a sindaci
o  a  governator i  d i  Reg ione,  o
intorno a un ...

Superbonus, Baldino
(M5S): “Commissione
europea certifica bugie
Meloni. Vero problema è
che il Superbonus non
c’è più”

(ASI) Roma – “La Commissione
europea ha smontato le bugie che
Meloni racconta sul Superbonus,
r ivedendo in basso le st ime di
crescita dell’Italia proprio a causa
dell’eliminazione degli incentivi ...

Sciopero per difendere
il settore della
riabilitazione nella Asl
Salerno: si riuniscono i
delegati di CISL e UIL

( A S I )  D o m a n i ,  m e r c o l e d ì  1 3
settembre, si terrà una riunione di
tutti i delegati CISL e UIL del settore
della riabilitazione della provincia di
Salerno.
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Conlude la nota di ANBI.

Continua a leggere

 UNCEM  incontra
Ministro Pichetto. Al
centro energia per i
comuni, difesa da
ungulati e
valorizzazione
montagne italiane

Ministro Schillaci
propone Rocco
Bellantone a presidenza
ISS

Caldo: Coldiretti,
incremento dei consumi
gelato a settembre
(+10%). 2,8 kg a testa
nel 2023 spinto da
turismo in estate che
sembra non finire mai

ANBI: nuove ed
innovative partnership
degli atenei italiani con i
consorzi di bonifica ed
irrigazione er
ottimizzare l’uso delle
risorse idriche

(ASI)  Una p icco la  e  s ingo lare
mongo l f i e ra  con  a  bo rdo  uno
strumento innovativo che, insieme
alle attrezzature convenzionali,
consente di mettere a fuoco lo stato
di salute ed il comportamento delle
...

 UNCEM  incontra
Ministro Pichetto. Al
centro energia per i
comuni, difesa da
ungulati e
valorizzazione
montagne italiane

(ASI) Uncem, con i l  Presidente
n a z i o n a l e  e  u n  g r u p p o  d i
Amministratori dell'Unione nazionale
Comuni Comunità Enti montani, ha
incont ra to  i l  M in is t ro  Gi lber to
Pichetto Fratin. Nel corso della
riunione al Ministero ...

PD, oggi a Radio
Immagina Matteo
Lepore

(ASI) Oggi alle ore 13 sarà ospite al
Live di #Radio Immagina, la web
radio del Partito democratico, i l
sindaco di Bologna Matteo Lepore.
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Home   Cronache   Dai Campi   Acqua. Anbi attiva collaborazione con Università italiane per ricerca su settore

Cronache Dai Campi

Acqua. Anbi attiva collaborazione
con Università italiane per ricerca
su settore

ROMA – Una piccola e singolare mongolfiera con a bordo uno
strumento innovativo che, insieme alle attrezzature convenzionali,
consente di mettere a fuoco lo stato di salute ed il comportamento
delle piante, soprattutto in situazioni di stress idrico, determinando
il loro fabbisogno irriguo: è la base del progetto P.R.I.N. (Progetti di
Rilevante Interesse Nazionale), che vede la collaborazione di
diverse Università italiane con il  Centro Studi Aerospaziali (CISAS)
dell’Ateneo di Padova, che lo ha messo a punto, integrando più
discipline.

“L’apparecchio, denominato Atemo, pesa 2 chili e mezzo  e può viaggiare su diversi supporti –

spiega Federico Toson, ingegnere all’università patavina – È dotato di un computer di bordo e di

telecamere  con  differenti sistemi ottici e di filtraggio, che trasmettono dati in continuo.”

“Dall’analisi dei dati raccolti tramite satellite e pallone otteniamo quattro bande spettrali, da cui

si ricavano tre indici utili per misurare il benessere della pianta, la sua vigoria e lo stress idrico,

che sta sviluppando” integra Irene Terlizzi, anche lei ingegnere a Padova.

di  Agricultura.it  - 12 Settembre 2023
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“Finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca è un  progetto di interesse nazionale, cui

collaborano gli atenei di Firenze, Padova, Foggia, Palermo e Napoli e che in Toscana gode del

supporto logistico ed operativo del Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno, nel cui comprensorio

della Valdichiana vengono ripetute le rilevazioni  – puntualizza Anna Dalla Marta, docente

associata dell’Università di Firenze – La finalità del progetto è ottimizzare l’utilizzo dell’acqua

attraverso una gestione differenziata dell’irrigazione. Il monitoraggio in continuo dei parametri

atmosferici e del suolo permette di valutare il comportamento delle piante  al variare delle

temperature e della disponibilità idrica. Le osservazioni ripetute nel tempo porteranno a

determinare la quantità ideale d’acqua  da fornire alla pianta.”

“E’ una finalità ampiamente condivisa e da noi portata avanti da tempo, ad ogni livello, per

ottimizzare l’utilizzo dell’acqua in agricoltura come testimoniano anche il miglior consiglio irriguo

proposto dal sistema Irriframe ed il marchio volontario Gocciaverde per la sostenibilità idrica nel

sistema agroalimentare” chiosa Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei

Consorzi per la Tutela e la Gestione del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI).

“Il nostro ente consortile con l’Istituto di Idraulica Agraria dell’Università di Firenze ha presentato

alla Regione, contando sulle risorse messe a disposizione dal Piano di Sviluppo Rurale, la richiesta

di finanziamento per implementare l’infrastruttura irrigua, al servizio di una delle aree leader

della frutticoltura toscana, attraverso sistemi   avanzati di monitoraggio ed elaborazione dati”

precisa Francesco Lisi, Direttore Generale del Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno.

A Padova è stato anche firmato l’accordo tra il Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-Forestali

(TESAF) dell’Università patavina ed il locale Consorzio di bonifica Bacchiglione per lo sviluppo del

progetto di analisi sperimentale su invasi per lo stoccaggio ottimale dell’acqua e riuso a scopo

irriguo. L’intervento prevede la costruzione di un sito pilota presso l’area umida, lungo lo scolo

Brentoncino al confine tra i comuni di Fossò e Stra. L’obbiettivo dell’intervento è quello di

ottimizzare la disponibilità delle risorse idriche in condizioni di forte siccità.

Il progetto, finanziato al 50% dall’Università di Padova nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza ed al 50% dall’ente consorziale, prevede la costruzione di quattro bacini per lo

stoccaggio dell’acqua, sostenibili ed a basso impatto ambientale. Gli invasi avranno diverse

caratteristiche strutturali per permettere la sperimentazione: tre bacini su quattro verranno

impermeabilizzati e due verranno coperti con materiali diversi. Lo scopo principale è quello di

quantificare la velocità di evaporazione dell’acqua durante la stagione estiva e minimizzare le

perdite. Il progetto pilota vuole sperimentare una progettualità, che possa essere replicata in altri

contesti finanziabili con fondi pubblici.

“Il 2022 è stato un anno critico per la carenza idrica nel Nord Italia ed è in atto un’accelerazione

del cambiamento climatico con conseguenze gravi su agricoltura, ecosistemi e popolazione –

afferma Paolo Tarolli, Professore Ordinario di Idraulica Agraria del dipartimento TESAF

dell’Università di Padova – Dobbiamo agire al più presto con azioni concrete, volte ad aumentare

la resilienza dei nostri sistemi agricoli. Quanto faremo con il Consorzio di bonifica Bacchiglione va

esattamente in questa direzione; ciò potrà essere un esempio concreto per gli amministratori, ma

anche servire come strumento di sensibilizzazione per aumentare la consapevolezza

sull’importanza di gestire l’acqua secondo criteri di resilienza e sostenibilità.”

“Obbiettivi del progetto – prosegue Paolo Ferraresso, Presidente del Consorzio di bonifica

Bacchiglione –   sono il mantenimento ed il miglioramento degli ecosistemi, il recupero delle

biodiversità, la tutela degli habitat per le specie animali e vegetali delle zone umide.”

“Siamo fiduciosi che questa sperimentazione pluriennale sarà un valido strumento soprattutto per
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quelle aziende, che vorranno attuare i bacini previsti dal Piano Laghetti per una gestione

autonoma della risorsa idrica” conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI.
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CHAMOIS 12 Settembre 2023

 di Christian Diémoz
Ultima modifica: 12 Settembre  11:57

Fissato il livello di salvaguardia del lago di Lod
Il limite “da garantire per salvaguardare le funzioni ambientali, ecosistemiche, paesaggistiche,
turistiche ed agropastorali” è stato  ssato in un sopralluogo in giugno. Il Comitato per il lago:
“primo passo nella regolamentazione”.

Il lago Lod, sopra il comune di Chamois, ha ora un livello di salvaguardia. Un limite,

segnalato con un tratto di vernice rossa, de nito durante un sopralluogo tenutosi lo

scorso 15 giugno, cui hanno partecipato rappresentanti della Regione, del Corpo
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Forestale Valdostano, della Cervino Spa e del Consorzio di Miglioramento Fondiario di

Chamois.

Presenti anche il Presidente, e alcuni rappresentanti, del Comitato per la salvaguardia

del lago, nato nel 2022. La  ssazione del livello idrometrico minimo, come si legge nel

verbale del sopralluogo, era necessaria perché sullo specchio d’acqua è “presente un

vincolo paesaggistico e di tutela del territorio”, per “scongiurare il ripetersi della

situazione di drastico abbassamento della tavola d’acqua registratasi nella

primavera 2022” e “per preservare tale sito ai  ni escursionistici e turistico-

commerciali in relazione alla sua importanza per il tessuto economico-sociale della

comunità di Chamois”.

Nell’occasione (a proporre il sopralluogo è stato il Comitato per la Salvaguardia), i

presenti hanno ribadito i caratteri di unicità dell’area lacustre, giacché – sulla base di

uno studio commissionato dal Comune di Chamois – “la comunità biologica del lago

viene indicata come articolata e abbondante, con elevata presenza di an bi ed

invertebrati, così come lo stato della vegetazione acquatica sia lungo la fascia

perilacquale che nella zona di fondo lago”.

Nell’incontro, sono state pure – si legge anche nel verbale – “evidenziate le cause,

dovute all’intervento antropico, che hanno portato al progressivo interrimento del

lago, anche in relazione all’interruzione delle fonti di alimentazione idrica che

approvvigionavano il lago (danneggiamento del Rû Louvarin e sorgive poste a monte

del lago)”. In questo senso, la quota idrometrica è il “valore minimo da garantire per

salvaguardare le funzioni ambientali, ecosistemiche, paesaggistiche, turistiche ed

agropastorali che” il lago svolge.

“Siamo molto soddisfatti che si sia arrivati a de nire il livello del lago, che da 15 anni è

alimentato arti cialmente. È un primo passo che garantisce un impegno nella

regolamentazione delle acque ed è garanzia che non si ripetano più gli episodi di

preoccupante abbassamento come quelli veri catisi nella primavera 2022”, dichiara

Vittorio Vicentini, presidente del Comitato per la Salvaguardia del Lago di Lod e

dell’Ambiente a Chamois.

“Continueremo a vigilare – aggiunge – che il livello venga rispettato e ci stiamo

mobilitando per il prossimo obiettivo, ovvero impegnare l’Amministrazione

comunale a regolamentare il ricircolo dell’acqua in modo naturale, come è stato

suggerito e sollecitato dallo stesso Demanio Idrico Regionale, con l’immissione diretta

dell’acqua dal Rû Novales uscita attraverso un tubo s oratore”.

Compiuto il passo di de nizione del livello, il Comitato ricorda di aver chiesto al sindaco

Lorenzo Mario Pucci la “convocazione di un Consiglio comunale aperto per prendere

atto del livello di salvaguardia del lago ed impegnarsi per l’attivazione di un ricircolo

naturale”, aggiungendo però che “a oltre 3 mesi dal sopralluogo e dopo quasi un mese

dalla richiesta, nel Municipio di Chamois un Consiglio comunale sull’argomento

non c’è stato”.

La carenza d’acqua, e il prelievo non autorizzato, nel lago sono stati anche al centro di

un’indagine della Procura di Aosta. Tra gli indagati, lo stesso Sindaco del Comune. Gli
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accertamenti effettuati avevano messo in luce carenza idrica dalla stagione invernale

2021-2022, almeno  no all’estate 2022. Da una perizia chiesta dalla Procura era

inoltre giunta conferma delle sottrazioni d’acqua e della mancata alimentazione. Il

procedimento penale si avvicina all’udienza preliminare.

Christian Diémoz
La cronaca non dorme mai. Cerco di tenerlo a mente e l’insonnia atavica è
preziosa alleata. Classe 1973, a lungo addetto stampa di enti ed istituzioni,
quando non sono in Tribunale o Procura inseguo la suf cienza come papà,
marito e radioamatore. Per il resto, fotogra a (meglio se velivoli), sport
americani e una sola certezza: il mondo va oltre Pont-Saint-Martin.


Tag: comitato per la salvaguardia del lago di lod, demanio idrico, lago di lod, livello minimo di

salvaguardia
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Q

Martedì, 12 Settembre 2023  Sereno con lievi velature

VIDEO | Atemo in volo sulla Valdichiana: la mini mongolfiera per il
monitoraggio idrico
Il progetto gode del supporto del Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno. Lisi: "Alla Regione abbiamo presentato richiesta di finanziamento per implementare l’infrastruttura

irrigua

Redazione
12 settembre 2023 13:19

uanta acqua serve alle coltivazioni della Valdichiana? Quali sistemi emergenziali attivare, in caso di siccità, per il mantenimento di

frutteti e piantagioni? La risposta la fornisce Atemo, una mongolfiera di 2,5 chili che, proprio in queste ultime settimane, ha sorvolato

parte delle aree agricole della vallata per raccogliere dati utili a valutare lo stress, lo stato di salute delle colture e comprendere le necessità di

approvvigionamento di risorse idriche.

Un strumento innovativo quello messo in campo dal progetto Prin (Progetti di Rilevante Interesse Nazionale) che vede la collaborazione di

diverse università italiane con il Centro Studi Aerospaziali (Cisas) dell’ateneo di Padova. "Atemo - spiega Federico Toson, ingegnere

all’università patavina - È dotato di un computer di bordo e di telecamere con  differenti sistemi ottici e di filtraggio, che trasmettono dati in

continuo”.

“Dall’analisi dei dati raccolti tramite satellite e pallone otteniamo quattro bande spettrali, da cui si ricavano tre indici utili per misurare il

benessere della pianta, la sua vigoria e lo stress idrico, che sta sviluppando” aggiunge Irene Terlizzi, anche lei ingegnere a Padova.

“Finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca è un progetto di interesse nazionale, cui collaborano gli atenei di Firenze, Padova,

Foggia, Palermo e Napoli e che in Toscana gode del supporto logistico e operativo del Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno, nel cui

comprensorio della Valdichiana vengono ripetute le rilevazioni  – puntualizza Anna Dalla Marta, docente associata dell’Università di Firenze
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– La finalità è ottimizzare l’utilizzo dell’acqua attraverso una gestione differenziata dell’irrigazione. Il monitoraggio in continuo dei parametri

atmosferici e del suolo permette di valutare il comportamento delle piante al variare delle temperature e della disponibilità idrica. Le

osservazioni ripetute nel tempo porteranno a determinare la quantità ideale d’acqua  da fornire alla pianta".

“Il nostro ente consortile - precisa Francesco Lisi, direttore generale del Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno - con l’Istituto di Idraulica

Agraria dell’Università di Firenze ha presentato alla Regione, contando sulle risorse messe a disposizione dal Piano di Sviluppo Rurale, la

richiesta di finanziamento per implementare l’infrastruttura irrigua, al servizio di una delle aree leader della frutticoltura toscana, attraverso

sistemi avanzati di monitoraggio ed elaborazione dati”.

“Siamo fiduciosi che questa sperimentazione pluriennale sarà un valido strumento soprattutto per quelle aziende, che vorranno attuare i bacini

previsti dal piano laghetti per una gestione autonoma della risorsa idrica” conclude Massimo Gargano, direttore generale di Anbi.

© Riproduzione riservata
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In mongol era per controllare il sistema
idrico
By redazione -  12 Settembre 2023   0

Una piccola e singolare mongolfiera con a bordo uno strumento innovativo che,

insieme alle attrezzature convenzionali, consente di mettere a fuoco lo stato di

salute ed il comportamento delle piante, soprattutto in situazioni di stress idrico,

determinando il loro fabbisogno irriguo: è la base del progetto P.R.I.N. (Progetti

di Rilevante Interesse Nazionale), che vede la collaborazione di diverse Università
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italiane con il Centro Studi Aerospaziali (CISAS) dell’Ateneo di Padova, che lo ha

messo a punto, integrando più discipline.

“L’apparecchio, denominato Atemo, pesa 2 chili e mezzo e può viaggiare su diversi

supporti – spiega Federico Toson, ingegnere all’università patavina – È dotato di un

computer di bordo e di telecamere con differenti sistemi ottici e di filtraggio, che

trasmettono dati in continuo.”

“Dall’analisi dei dati raccolti tramite satellite e pallone otteniamo quattro bande

spettrali, da cui si ricavano tre indici utili per misurare il benessere della pianta, la

sua vigoria e lo stress idrico, che sta sviluppando” integra Irene Terlizzi, anche lei

ingegnere a Padova.

“Finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca è un progetto di interesse

nazionale, cui collaborano gli atenei di Firenze, Padova, Foggia, Palermo e Napoli e

che in Toscana gode del supporto logistico ed operativo del Consorzio di bonifica 2 Alto

Valdarno, nel cui comprensorio della Valdichiana vengono ripetute le rilevazioni –

puntualizza Anna Dalla Marta, docente associata dell’Università di Firenze –  L a

finalità del progetto è ottimizzare l’utilizzo dell’acqua attraverso una gestione differenziata

dell’irrigazione. Il monitoraggio in continuo dei parametri atmosferici e del suolo permette

di valutare il comportamento delle piante al variare delle temperature e della disponibilità

idrica. Le osservazioni ripetute nel tempo porteranno a determinare la quantità ideale

d’acqua da fornire alla pianta.”

“E’ una finalità ampiamente condivisa e da noi portata avanti da tempo, ad ogni livello, per

ottimizzare l’utilizzo dell’acqua in agricoltura come testimoniano anche il miglior consiglio

irriguo proposto dal sistema Irriframe ed il marchio volontario Gocciaverde per la

sostenibilità idrica nel sistema agroalimentare” chiosa Francesco Vincenzi,

Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Tutela e la Gestione del

Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI).

“Il nostro ente consortile con l’Istituto di Idraulica Agraria dell’Università di Firenze ha

presentato alla Regione, contando sulle risorse messe a disposizione dal Piano di Sviluppo

Rurale, la richiesta di finanziamento per implementare l’infrastruttura irrigua, al servizio di

una delle aree leader della frutticoltura toscana, attraverso sistemi avanzati di

monitoraggio ed elaborazione dati” precisa Francesco Lisi, Direttore Generale del

Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno.

A Padova è stato anche firmato l’accordo tra il Dipartimento Territorio e Sistemi

Agro-Forestali (TESAF) dell’Università patavina ed il locale Consorzio di bonifica

Bacchiglione per lo sviluppo del progetto di analisi sperimentale su invasi per lo

stoccaggio ottimale dell’acqua e riuso a scopo irriguo. L’intervento prevede la

costruzione di un sito pilota presso l’area umida, lungo lo scolo Brentoncino al confine tra i

comuni di Fossò e Stra. L’obbiettivo dell’intervento è quello di ottimizzare la

disponibilità delle risorse idriche in condizioni di forte siccità.

Il progetto, finanziato al 50% dall’Università di Padova nell’ambito del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza ed al 50% dall’ente consorziale, prevede la

costruzione di quattro bacini per lo stoccaggio dell’acqua, sostenibili ed a basso

impatto ambientale. Gli invasi avranno diverse caratteristiche strutturali per

permettere la sperimentazione: tre bacini su quattro verranno impermeabilizzati e

due verranno coperti con materiali diversi. Lo scopo principale è quello di

quantificare la velocità di evaporazione dell’acqua durante la stagione estiva e

minimizzare le perdite. Il progetto pilota vuole sperimentare una progettualità, che

possa essere replicata in altri contesti finanziabili con fondi pubblici.
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“Il 2022 è stato un anno critico per la carenza idrica nel Nord Italia ed è in atto

un’accelerazione del cambiamento climatico con conseguenze gravi su agricoltura,

ecosistemi e popolazione – afferma Paolo Tarolli, Professore Ordinario di Idraulica

Agraria del dipartimento TESAF dell’Università di Padova – Dobbiamo agire al più

presto con azioni concrete, volte ad aumentare la resilienza dei nostri sistemi agricoli.

Quanto faremo con il Consorzio di bonifica Bacchiglione va esattamente in questa

direzione; ciò potrà essere un esempio concreto per gli amministratori, ma anche servire

come strumento di sensibilizzazione per aumentare la consapevolezza sull’importanza di

gestire l’acqua secondo criteri di resilienza e sostenibilità.”

“Obbiettivi del progetto – prosegue Paolo Ferraresso, Presidente del Consorzio di

bonifica Bacchiglione – sono il mantenimento ed il miglioramento degli ecosistemi, il

recupero delle biodiversità, la tutela degli habitat per le specie animali e vegetali delle zone

umide.”

“Siamo fiduciosi che questa sperimentazione pluriennale sarà un valido strumento

soprattutto per quelle aziende, che vorranno attuare i bacini previsti dal Piano Laghetti

per una gestione autonoma della risorsa idrica” conclude Massimo Gargano, Direttore

Generale di ANBI.
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Una piccola e singolare mongolfiera con a bordo uno strumento innovativo
che, insieme alle attrezzature convenzionali, consente di mettere a fuoco lo
stato di salute ed il comportamento delle piante, soprattutto in situazioni di
stress idrico, determinando il loro fabbisogno irriguo: è la base del progetto
P.R. I .N.  (Progett i  d i  R i levante Interesse Nazionale) ,  che vede la
collaborazione di diverse Università italiane con il  Centro Studi Aerospaziali
(CISAS) dell'Ateneo di Padova, che lo ha messo a punto, integrando più
discipline. 

"L'apparecchio, denominato Atemo, pesa 2 chili e mezzo  e può viaggiare su
diversi supporti - spiega Federico Toson, ingegnere all'università patavina -
È dotato di un computer di bordo e di telecamere  con  differenti sistemi
ottici e di filtraggio, che trasmettono dati in continuo." "Dall'analisi dei dati
raccolti tramite satellite e pallone otteniamo quattro bande spettrali, da cui
si ricavano tre indici utili per misurare il benessere della pianta, la sua
vigoria e lo stress idrico, che sta sviluppando" integra Irene Terlizzi, anche
lei ingegnere a Padova.   "Finanziato dal Ministero dell'Università e della
Ricerca è un  progetto di interesse nazionale, cui collaborano gli atenei di
Firenze, Padova, Foggia, Palermo e Napoli e che in Toscana gode del
supporto logistico ed operativo del Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno,
nel cui comprensorio della Valdichiana vengono ripetute le rilevazioni  –
puntualizza Anna Dalla Marta, docente associata dell'Università di Firenze –
La finalità del progetto è ottimizzare l'utilizzo dell'acqua attraverso una
gestione differenziata dell'irrigazione. Il monitoraggio in continuo dei
parametri atmosferici e del suolo permette di valutare il comportamento
delle piante  al variare delle temperature e della disponibilità idrica. Le
osservazioni ripetute nel tempo porteranno a determinare la quantità ideale
d'acqua  da fornire alla pianta."   "E' una finalità ampiamente condivisa e da
noi portata avanti da tempo, ad ogni livello, per ottimizzare l'utilizzo
dell'acqua in agricoltura come testimoniano anche il miglior consiglio

ANBI: gli atenei e i consorzi insieme per
ottimizzare l'uso delle risorse idriche
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irriguo proposto dal sistema Irriframe ed il marchio volontario Gocciaverde
per la sostenibilità idrica nel sistema agroalimentare" chiosa Francesco
Vincenzi, Presidente ANBI.   

"Il nostro ente consortile con l'Istituto di Idraulica Agraria dell'Università di
Firenze ha presentato alla Regione, contando sulle risorse messe a
disposizione dal Piano di Sviluppo Rurale, la richiesta di finanziamento per
implementare l'infrastruttura irrigua, al servizio di una delle aree leader
della frutticoltura toscana, attraverso sistemi   avanzati di monitoraggio ed
elaborazione dati" precisa Francesco Lisi, Direttore Generale del Consorzio
di bonifica 2 Alto Valdarno. A Padova è stato anche firmato l'accordo tra il
Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-Forestali (TESAF) dell'Università
patavina ed il locale Consorzio di bonifica Bacchiglione per lo sviluppo del
progetto di analisi sperimentale su invasi per lo stoccaggio ottimale
dell'acqua e riuso a scopo irriguo. L'intervento prevede la costruzione di un
sito pilota presso l'area umida, lungo lo scolo Brentoncino al confine tra i
comuni di Fossò e Stra. L'obbiettivo dell'intervento è quello di ottimizzare la
disponibilità delle risorse idriche in condizioni di forte siccità. Il progetto,
finanziato al 50% dall'Università di Padova nell'ambito del Piano Nazionale
di Ripresa e Resil ienza ed al 50% dall 'ente consorziale, prevede la
costruzione di quattro bacini per lo stoccaggio dell'acqua, sostenibili ed a
basso impatto ambientale. 

Gli invasi avranno diverse caratteristiche strutturali per permettere la
sperimentazione: tre bacini su quattro verranno impermeabilizzati e due
verranno coperti con materiali diversi. Lo scopo principale è quello di
quantificare la velocità di evaporazione dell'acqua durante la stagione estiva
e minimizzare le perdite. Il progetto pilota vuole sperimentare una
progettualità, che possa essere replicata in altri contesti finanziabili con
fondi pubblici.   "Il 2022 è stato un anno critico per la carenza idrica nel
Nord Italia ed è in atto un'accelerazione del cambiamento climatico con
conseguenze gravi su agricoltura, ecosistemi e popolazione - afferma Paolo
Tarolli, Professore Ordinario di Idraulica Agraria del dipartimento TESAF
dell'Università di Padova - Dobbiamo agire al più presto con azioni concrete,
volte ad aumentare la resilienza dei nostri sistemi agricoli. Quanto faremo
con il Consorzio di bonifica Bacchiglione va esattamente in questa
direzione; ciò potrà essere un esempio concreto per gli amministratori, ma
anche servire come strumento di sensibilizzazione per aumentare la
consapevolezza sull'importanza di gestire l'acqua secondo criteri di
resilienza e sostenibilità."   "Obbiettivi del progetto - prosegue Paolo
Ferraresso, Presidente del Consorzio di bonifica Bacchiglione -   sono il
mantenimento ed il miglioramento degli ecosistemi, il recupero delle
biodiversità, la tutela degli habitat per le specie animali e vegetali delle zone
umide."  "Siamo fiduciosi che questa sperimentazione pluriennale sarà un
valido strumento soprattutto per quelle aziende, che vorranno attuare i
bacini previsti dal Piano Laghetti per una gestione autonoma della risorsa
idrica" conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI.
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M

Martedì, 12 Settembre 2023  Poco o parzialmente nuvoloso per velature sparse

 

Prevenzione idrogeologica, interventi per il Nera e per i torrenti di Todi
Lavori in corso del Consorzio di bonifica tra le province di Perugia e di Terni

Redazione
12 settembre 2023 10:00

anutenzione dei corsi d’acqua, prevenzione del rischio idrogeologico e nuovi progetti. Il Consorzio di Bonifica Tevere Nera mappa i

lavori in corso e, con una visione al 2026, mette già nero su bianco progetti innovativi per il territorio.

Per il presidente dell’Ente, Massimo Manni, “abbiamo l’opportunità di giocare delle partite fondamentali grazie ai fondi del Pnrr, regionali e

ministeriali. Ancora una volta, come sistema Consorzio, siamo chiamati ad agire in anticipo. Non possiamo più lavorare in emergenza e farci

trovare impreparati. Rispetto a 20 anni fa, i fenomeni atmosferici sono diventati oggi più intensi e insistenti. Spaventa la quantità di pioggia che

si riversa in brevissimo tempo su canali e terreni.”

La direttrice dell’Ente, Carla Pagliari, entra nello specifico dei lavori: “Più di 1 milione e mezzo di fondi sarà indirizzato al fiume Nera e ai suoi

affluenti. Il più importante, il fosso di Stroncone, sarà interessato da un terzo stralcio di lavori per un importo totale di 10 milioni di euro. Nel

dettaglio, si ripartirà dal quartiere San Valentino per arrivare fino alla ex stazione del comune. 700mila euro serviranno alla manutenzione

ordinaria del Rio Grande di Amelia, del torrente Arnata di Montecastrilli e del Calamone nel Comune di Narni. Altri 700mila euro andranno

ai torrenti di Todi, Otricoli e Narni ”.

 Accedi
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Al vaglio dei tecnici del Consorzio un altro vasto progetto che riguarderà la zona di Borgo Rivo. “Si tratta di una vasca di laminazione di un

ettaro e mezzo che costruiremo sopra Strada del Cerqueto – spiega la Pagliari - per mitigare il rischio idrogeologico che causa il fosso Rivo

quando arriva a valle. Il quartiere di Borgo Rivo è soggetto ad allagamenti abituali che paralizzano ogni volta l’intera comunità. La vasca avrà il

compito di contenere quest’acqua e rilasciarla gradualmente sul fosso, in modo da evitare straripamenti e disagi. L’investimento è di 2 milioni e

300 mila euro e il fine lavori è stimato nel 2026”.

Un attento occhio di riguardo infine alla ciclovia e trekking del Fiume Nera: un percorso che dalla Strada dello Staino arriverà fino al Ponte del

Toro (Cascata delle Marmore).

“Il progetto portato avanti da Regione, Comune e Consorzio – conclude il presidente Manni – sarà di fondamentale importanza per creare un

turismo stabile e consolidato sulla cascata. Ci auguriamo di partire a breve con il primo lotto dei lavori e consegnare quanto prima l’opera alla

nostra comunità”.

© Riproduzione riservata

I più letti

Lutto a Perugia, è morto l'abate Giustino Farnedi
1. ATTUALITÀ

INVIATO CITTADINO Il Comune è stato di parola nella riapertura delle strade urbane soggette a lavori2.
ATTUALITÀ

INVIATO CITTADINO Riapertura della riqualificata scuola primaria Ciabatti e il balletto delle intestazioni3.
ATTUALITÀ

Il ricordo dell’INVIATO CITTADINO Ci ha lasciato Leandro Battistoni, amante appassionato della sua Perugia4.
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INVIATO CITTADINO Primo giorno di scuola alla Ciabatti5.
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CRONACA

Home page   Cronaca  Consorzio di Bonifica Tevere Nera: progetti innovativi per il territorio

Consorzio di Bonifica Tevere
Nera: progetti innovativi per
il territorio
12 SETTEMBRE 2023

Terni, 12 sett. 2023 – Manutenzione dei corsi d’acqua, prevenzione
del rischio idrogeologico e nuovi progetti. Il Consorzio di Bonifica
Tevere Nera mappa i lavori in corso e, con una visione al 2026,
mette già nero su bianco progetti innovativi per il territorio. (Nella
foto, Fosso Rivo – Borgo Rivo)
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Per il presidente dell’Ente, Massimo Manni: “Abbiamo
l’opportunità di giocare delle partite fondamentali grazie ai fondi
del Pnrr, regionali e ministeriali. Ancora una volta, come sistema
Consorzio, siamo chiamati ad agire in anticipo. Non possiamo più
lavorare in emergenza e farci trovare impreparati. Rispetto a 20
anni fa, i fenomeni atmosferici sono diventati oggi più intensi e
insistenti. Spaventa la quantità di pioggia che si riversa in
brevissimo tempo su canali e terreni.”

Fiume Nera, ripulitura

La direttrice dell’Ente, Carla Pagliari, entra nello specifico dei
lavori: “Più di 1 milione e mezzo di fondi sarà indirizzato al fiume
Nera e ai suoi affluenti. Il più importante, il fosso di Stroncone,
sarà interessato da un terzo stralcio di lavori per un importo totale
di 10 milioni di euro. Nel dettaglio, si ripartirà dal quartiere San
Valentino per arrivare fino alla ex stazione del comune. 700mila
euro serviranno alla manutenzione ordinaria del Rio Grande di
Amelia, del torrente Arnata di Montecastrilli e del Calamone nel
Comune di Narni. Altri 700mila euro andranno ai torrenti di Todi,
Otricoli e Narni ”.

2 / 3

    UMBRIACRONACA.IT
Data

Pagina

Foglio

12-09-2023

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 48



Articolo precedente

Corciano, sicurezza del territorio: incontro
tra Sindaco e Carabinieri 

Articolo successivo

Deruta: festa del cacciatore sold out,
presenze oltre ogni aspettativa

Al vaglio dei tecnici del Consorzio un altro vasto progetto che
riguarderà la zona di Borgo Rivo. “Si tratta di una vasca di
laminazione di un ettaro e mezzo che costruiremo sopra Strada
del Cerqueto – spiega la Pagliari – per mitigare il rischio
idrogeologico che causa il fosso Rivo quando arriva a valle. Il
quartiere di Borgo Rivo è soggetto ad allagamenti abituali che
paralizzano ogni volta l’intera comunità. La vasca avrà il compito
di contenere quest’acqua e rilasciarla gradualmente sul fosso, in
modo da evitare straripamenti e disagi. L’investimento è di 2
milioni e 300 mila euro e il fine lavori è stimato nel 2026”.

Un attento occhio di riguardo infine alla ciclovia e trekking del
Fiume Nera: un percorso che dalla Strada dello Staino arriverà fino
al Ponte del Toro (Cascata delle Marmore).

“Il progetto portato avanti da Regione, Comune e Consorzio –
conclude il presidente Manni – sarà di fondamentale importanza
per creare un turismo stabile e consolidato sulla cascata. Ci
auguriamo di partire a breve con il primo lotto dei lavori e
consegnare quanto prima l’opera alla nostra comunità”.
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HOME 

AREA PERSONALE

IDRICO, ANBI: NUOVE PARTNERSHIP TRA ATENEI CON CONSORZI DI BONIFICA HomeNews

Una piccola e singolare mongolfiera con a bordo uno strumento innovativo che, insieme alle attrezzature

convenzionali, consente di mettere a fuoco lo stato di salute ed il comportamento delle piante,

soprattutto in situazioni di stress idrico, determinando il loro fabbisogno irriguo. E' la base del progetto

P.R.I.N. (Progetti di Rilevante Interesse Nazionale), che vede la collaborazione di diverse Università

italiane con il Centro Studi Aerospaziali (CISAS) dell’Ateneo di Padova, che lo ha messo a punto,

integrando più discipline.

“L’apparecchio, denominato Atemo, pesa 2 chili e mezzo  e può viaggiare su diversi supporti -

spiega Federico Toson, ingegnere all’università patavina - È dotato di un computer di bordo e di

telecamere  con  differenti sistemi ottici e di filtraggio, che trasmettono dati in continuo.” “Dall’analisi dei

dati raccolti tramite satellite e pallone otteniamo quattro bande spettrali, da cui si ricavano tre indici utili

per misurare il benessere della pianta, la sua vigoria e lo stress idrico, che sta sviluppando” integra Irene

Terlizzi, anche lei ingegnere a Padova.

“Finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca è un  progetto di interesse nazionale, cui

collaborano gli atenei di Firenze, Padova, Foggia, Palermo e Napoli e che in Toscana gode del supporto

logistico ed operativo del Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno, nel cui comprensorio della Valdichiana

vengono ripetute le rilevazioni  – puntualizza Anna Dalla Marta, docente associata dell’Università di

Firenze – La finalità del progetto è ottimizzare l’utilizzo dell’acqua attraverso una gestione differenziata

dell’irrigazione. Il monitoraggio in continuo dei parametri atmosferici e del suolo permette di valutare il

comportamento delle piante  al variare delle temperature e della disponibilità idrica. Le osservazioni

ripetute nel tempo porteranno a determinare la quantità ideale d’acqua  da fornire alla pianta.”

“E’ una finalità ampiamente condivisa e da noi portata avanti da tempo, ad ogni livello, per ottimizzare

l’utilizzo dell’acqua in agricoltura come testimoniano anche il miglior consiglio irriguo proposto dal

 Redazione Watergas.it  Aziende e settori industriali

 12 set 2023
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sistema Irriframe ed il marchio volontario Gocciaverde per la sostenibilità idrica nel sistema

agroalimentare” chiosa Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la

Tutela e la Gestione del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). 

“Il nostro ente consortile con l’Istituto di Idraulica Agraria dell’Università di Firenze ha presentato alla

Regione, contando sulle risorse messe a disposizione dal Piano di Sviluppo Rurale, la richiesta di

finanziamento per implementare l’infrastruttura irrigua, al servizio di una delle aree leader della

frutticoltura toscana, attraverso sistemi   avanzati di monitoraggio ed elaborazione dati”

precisa Francesco Lisi, Direttore Generale del Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno.

A Padova è stato anche firmato l’accordo tra il Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-Forestali (TESAF)

dell’Università patavina ed il locale Consorzio di bonifica Bacchiglione per lo sviluppo del progetto di

analisi sperimentale su invasi per lo stoccaggio ottimale dell’acqua e riuso a scopo irriguo. L’intervento

prevede la costruzione di un sito pilota presso l’area umida, lungo lo scolo Brentoncino al confine tra i

comuni di Fossò e Stra. L’obbiettivo dell’intervento è quello di ottimizzare la disponibilità delle risorse

idriche in condizioni di forte siccità.

Il progetto, finanziato al 50% dall’Università di Padova nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza ed al 50% dall’ente consorziale, prevede la costruzione di quattro bacini per lo stoccaggio

dell’acqua, sostenibili ed a basso impatto ambientale. Gli invasi avranno diverse caratteristiche strutturali

per permettere la sperimentazione: tre bacini su quattro verranno impermeabilizzati e due verranno

coperti con materiali diversi. Lo scopo principale è quello di quantificare la velocità di evaporazione

dell’acqua durante la stagione estiva e minimizzare le perdite. Il progetto pilota vuole sperimentare una

progettualità, che possa essere replicata in altri contesti finanziabili con fondi pubblici.

“Il 2022 è stato un anno critico per la carenza idrica nel Nord Italia ed è in atto un’accelerazione del

cambiamento climatico con conseguenze gravi su agricoltura, ecosistemi e popolazione - afferma Paolo

Tarolli, Professore Ordinario di Idraulica Agraria del dipartimento TESAF dell’Università di Padova -

Dobbiamo agire al più presto con azioni concrete, volte ad aumentare la resilienza dei nostri sistemi

agricoli. Quanto faremo con il Consorzio di bonifica Bacchiglione va esattamente in questa direzione; ciò

potrà essere un esempio concreto per gli amministratori, ma anche servire come strumento di

sensibilizzazione per aumentare la consapevolezza sull'importanza di gestire l'acqua secondo criteri di

resilienza e sostenibilità.”

“Obbiettivi del progetto - prosegue Paolo Ferraresso, Presidente del Consorzio di bonifica Bacchiglione -  

sono il mantenimento ed il miglioramento degli ecosistemi, il recupero delle biodiversità, la tutela degli

habitat per le specie animali e vegetali delle zone umide.”

“Siamo fiduciosi che questa sperimentazione pluriennale sarà un valido strumento soprattutto per quelle

aziende, che vorranno attuare i bacini previsti dal Piano Laghetti per una gestione autonoma della risorsa

idrica” conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI.
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